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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 dicembre 2022 , n.  197 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

  

PARTE I

SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-

nanziare, in termini di competenza e di

cassa, e del ricorso al mercato finanziario, in

termini di competenza, di cui all’articolo 21,

comma 1-ter, lettera a), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196, per gli anni 2023,

2024 e 2025, sono indicati nell’allegato 1

annesso alla presente legge. I livelli del ri-

corso al mercato si intendono al netto delle

operazioni effettuate al fine di rimborsare

prima della scadenza o di ristrutturare passi-

vità preesistenti con ammortamento a carico

dello Stato.

2. Alle imprese a forte consumo di ener-

gia elettrica di cui all’elenco per l’anno

2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi

energetici e ambientali ai sensi del decreto

del Ministro dello sviluppo economico 21

dicembre 2017, della cui adozione è stata

data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per

kWh della componente energia elettrica, cal-

colati sulla base della media del quarto tri-

mestre dell’anno 2022 e al netto delle impo-

ste e degli eventuali sussidi, hanno subìto un

incremento superiore al 30 per cento rispetto

al medesimo periodo dell’anno 2019, anche

tenuto conto di eventuali contratti di forni-

tura di durata stipulati dall’impresa, è rico-

nosciuto, a parziale compensazione dei mag-

giori oneri sostenuti, un contributo straordi-

nario, sotto forma di credito d’imposta, in

misura pari al 45 per cento delle spese so-

stenute per la componente energetica acqui-

stata ed effettivamente utilizzata nel primo

trimestre dell’anno 2023. Il credito d’impo-

sta è riconosciuto anche in relazione alla

spesa per l’energia elettrica prodotta dalle

imprese di cui al primo periodo e dalle

stesse autoconsumata nel primo trimestre

dell’anno 2023. In tal caso l’incremento del
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costo per kWh di energia elettrica prodotta e

autoconsumata è calcolato con riferimento

alla variazione del prezzo unitario dei com-

bustibili acquistati e utilizzati dall’impresa

per la produzione della medesima energia

elettrica e il credito di imposta è determi-

nato con riguardo al prezzo convenzionale

dell’energia elettrica, pari alla media, rela-

tiva al primo trimestre dell’anno 2023, del

prezzo unico nazionale dell’energia elettrica.

3. Alle imprese dotate di contatori di

energia elettrica di potenza disponibile pari

o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese

a forte consumo di energia elettrica di cui al

comma 2, è riconosciuto, a parziale compen-

sazione dei maggiori oneri effettivamente

sostenuti per l’acquisto della componente

energia, un contributo straordinario, sotto

forma di credito d’imposta, in misura pari al

35 per cento della spesa sostenuta per la

componente energetica acquistata ed effetti-

vamente utilizzata nel primo trimestre del-

l’anno 2023, comprovato mediante le rela-

tive fatture d’acquisto, qualora il prezzo

della stessa, calcolato sulla base della media

riferita al quarto trimestre dell’anno 2022, al

netto delle imposte e degli eventuali sussidi,

abbia subìto un incremento del costo per

kWh superiore al 30 per cento del corri-

spondente prezzo medio riferito al mede-

simo trimestre dell’anno 2019.

4. Alle imprese a forte consumo di gas

naturale di cui all’elenco per l’anno 2023

pubblicato dalla Cassa per i servizi energe-

tici e ambientali ai sensi del decreto del Mi-

nistro della transizione ecologica n. 541 del

21 dicembre 2021, della cui adozione è stata

data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
n. 5 dell’8 gennaio 2022, è riconosciuto, a

parziale compensazione dei maggiori oneri

sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un

contributo straordinario, sotto forma di cre-

dito d’imposta, pari al 45 per cento della

spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo

gas, consumato nel primo trimestre solare

dell’anno 2023, per usi energetici diversi da-

gli usi termoelettrici, qualora il prezzo di ri-

ferimento del gas naturale, calcolato come

media, riferita al quarto trimestre dell’anno

2022, dei prezzi di riferimento del mercato

infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal

Gestore dei mercati energetici, abbia subìto

un incremento superiore al 30 per cento del

corrispondente prezzo medio riferito al me-

desimo trimestre dell’anno 2019.

5. Alle imprese diverse da quelle a forte

consumo di gas naturale di cui al comma 4,

è riconosciuto, a parziale compensazione dei

maggiori oneri effettivamente sostenuti per

l’acquisto del gas naturale, un contributo

straordinario, sotto forma di credito d’impo-

sta, pari al 45 per cento della spesa soste-

nuta per l’acquisto del medesimo gas, con-

sumato nel primo trimestre solare dell’anno

2023, per usi energetici diversi dagli usi ter-

moelettrici, qualora il prezzo di riferimento

del gas naturale, calcolato come media, rife-

rita al quarto trimestre dell’anno 2022, dei

prezzi di riferimento del mercato infragior-

naliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei

mercati energetici, abbia subìto un incre-

mento superiore al 30 per cento del corri-

spondente prezzo medio riferito al mede-

simo trimestre dell’anno 2019.

6. Ai fini della fruizione dei contributi

straordinari, sotto forma di credito d’impo-

sta, di cui ai commi 3 e 5, ove l’impresa de-

stinataria del contributo si rifornisca di ener-

gia elettrica o di gas naturale, nel quarto tri-

mestre dell’anno 2022 e nel primo trimestre

dell’anno 2023, dallo stesso venditore da cui

si riforniva nel quarto trimestre dell’anno

2019, il venditore, entro sessanta giorni

dalla scadenza del periodo per il quale

spetta il credito d’imposta, invia al proprio

cliente, su sua richiesta, una comunicazione

nella quale sono riportati il calcolo dell’in-

cremento di costo della componente energe-

tica e l’ammontare del credito d’imposta

spettante per il primo trimestre dell’anno

2023. L’Autorità di regolazione per energia,

reti e ambiente (ARERA), entro dieci giorni
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dalla data di entrata in vigore della presente

legge, definisce il contenuto della predetta

comunicazione e le sanzioni applicabili in

caso di mancata ottemperanza da parte del

venditore.

7. I crediti d’imposta di cui ai commi da

2 a 5 del presente articolo sono utilizzabili

esclusivamente in compensazione ai sensi

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-

glio 1997, n. 241, entro la data del 31 di-

cembre 2023. Non si applicano i limiti di

cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24

dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34

della legge 23 dicembre 2000, n. 388. I cre-

diti d’imposta non concorrono alla forma-

zione del reddito d’impresa né della base

imponibile dell’imposta regionale sulle atti-

vità produttive e non rilevano ai fini del rap-

porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,

del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917. I crediti

d’imposta sono cumulabili con altre agevo-

lazioni che abbiano ad oggetto i medesimi

costi, a condizione che tale cumulo, tenuto

conto anche della non concorrenza alla for-

mazione del reddito e della base imponibile

dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive, non porti al superamento del costo so-

stenuto.

8. I crediti d’imposta di cui ai commi da

2 a 5 sono cedibili, solo per intero, dalle

imprese beneficiarie ad altri soggetti, com-

presi gli istituti di credito e gli altri interme-

diari finanziari, senza facoltà di successiva

cessione, fatta salva la possibilità di due ul-

teriori cessioni solo se effettuate in favore di

banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo previsto dall’articolo 106 del testo

unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385, di società appartenenti

a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui

all’articolo 64 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero di

imprese di assicurazione autorizzate ad ope-

rare in Italia ai sensi del codice delle assi-

curazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l’applicazione delle disposizioni del-

l’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i

predetti soggetti, anche successiva alla

prima. I contratti di cessione conclusi in

violazione del primo periodo sono nulli. In

caso di cessione dei crediti d’imposta, le im-

prese beneficiarie richiedono il visto di con-

formità dei dati relativi alla documentazione

che attesta la sussistenza dei presupposti che

danno diritto ai crediti d’imposta. Il visto di

conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo

35 del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, dai soggetti indicati all’articolo 3,

comma 3, lettere a) e b), del regolamento

recante modalità per la presentazione delle

dichiarazioni relative alle imposte sui red-

diti, all’imposta regionale sulle attività pro-

duttive e all’imposta sul valore aggiunto, di

cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsa-

bili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti

dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato

decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti

d’imposta sono usufruiti dal cessionario con

le stesse modalità con le quali sarebbero

stati utilizzati dal soggetto cedente e comun-

que entro la medesima data del 31 dicembre

2023. Le modalità attuative delle disposi-

zioni relative alla cessione e alla tracciabilità

dei crediti d’imposta, da effettuarsi in via te-

lematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-

visti dall’articolo 3, comma 3, del citato re-

golamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica n. 322 del 1998, sono de-

finite con provvedimento del direttore del-

l’Agenzia delle entrate. Si applicano le di-

sposizioni dell’articolo 122-bis nonché, in

quanto compatibili, quelle dell’articolo 121,

commi da 4 a 6, del citato decreto-legge

n. 34 del 2020.
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9. Il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze effettua il monitoraggio delle fruizioni

dei crediti d’imposta di cui commi da 2 a 5,

ai fini di quanto previsto dall’articolo 17,

comma 13, della legge 31 dicembre 2009,

n. 196.

10. All’articolo 119 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7 è inserito il se-

guente:

« 7-bis. La detrazione di cui al comma 5

spetta, nei limiti ivi previsti, anche per gli

interventi realizzati dai soggetti di cui al

comma 9, lettera d-bis), in aree o strutture

non pertinenziali, anche di proprietà di terzi,

diversi dagli immobili ove sono realizzati gli

interventi previsti ai commi 1 e 4, sempre

che questi ultimi siano situati all’interno di

centri storici soggetti ai vincoli di cui all’ar-

ticolo 136, comma 1, lettere b) e c), e al-

l’articolo 142, comma 1, del codice dei beni

culturali e del paesaggio, di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 »;

b) al comma 16-ter è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: « Fermo restando

quanto previsto dal comma 10-bis, per gli

interventi ivi contemplati il presente comma

si applica fino alla soglia di 200 kW con

l’aliquota del 110 per cento delle spese so-

stenute ».

11. Per ridurre gli effetti degli aumenti

dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA

provvede ad annullare, per il primo trimestre

dell’anno 2023, le aliquote relative agli

oneri generali di sistema elettrico applicate

alle utenze domestiche e alle utenze non do-

mestiche in bassa tensione, per altri usi, con

potenza disponibile fino a 16,5 kW.

12. Per le finalità di cui al comma 11, un

importo pari a 963 milioni di euro per

l’anno 2023 è trasferito alla Cassa per i ser-

vizi energetici e ambientali entro il 28 feb-

braio 2023.

13. In deroga a quanto previsto dal de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ot-

tobre 1972, n. 633, le somministrazioni di

gas metano usato per combustione per usi

civili e industriali, di cui all’articolo 26,

comma 1, del testo unico delle disposizioni

legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi e relative sanzioni

penali e amministrative, di cui al decreto le-

gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabiliz-

zate nelle fatture emesse per i consumi sti-

mati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio

e marzo dell’anno 2023 sono assoggettate

all’aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le

somministrazioni di cui al primo periodo

siano contabilizzate sulla base di consumi

stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si ap-

plica anche alla differenza derivante dagli

importi ricalcolati sulla base dei consumi ef-

fettivi riferibili, anche percentualmente, ai

mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno

2023.

14. Le disposizioni del comma 13 si ap-

plicano anche alle somministrazioni di ener-

gia termica prodotta con gas metano in ese-

cuzione di un contratto servizio energia di

cui all’articolo 16, comma 4, del decreto le-

gislativo 30 maggio 2008, n. 115, contabiliz-

zate per i consumi stimati o effettivi relativi

al periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo

2023.

15. Al fine di contenere, per il primo tri-

mestre dell’anno 2023, gli effetti degli au-

menti dei prezzi nel settore del gas naturale,

l’ARERA fissa una componente negativa de-

gli oneri generali di sistema per il settore

del gas naturale per gli scaglioni di con-

sumo fino a 5.000 metri cubi annui, fino a

concorrenza dell’importo di 3.043 milioni di

euro, mantenendo l’azzeramento di tutte le

altre aliquote di tali oneri per un valore pari

a 500 milioni di euro. Per le finalità del pre-

sente comma è autorizzata la spesa di 3.543

milioni di euro, da trasferire alla Cassa per i
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servizi energetici e ambientali in due versa-

menti di 1.200 milioni di euro rispettiva-

mente entro il 31 marzo 2023 e il 30 aprile

2023 e un versamento di 1.143 milioni di

euro entro il 31 maggio 2023.

16. In deroga alle disposizioni del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, le forniture di servizi di tele-

riscaldamento, contabilizzate nelle fatture

emesse per i consumi stimati o effettivi dei

mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno

2023, sono assoggettate all’imposta sul va-

lore aggiunto con l’aliquota del 5 per cento.

Qualora le forniture di cui al primo periodo

siano contabilizzate sulla base di consumi

stimati, l’aliquota dell’imposta sul valore ag-

giunto del 5 per cento si applica anche alla

differenza derivante dagli importi ricalcolati

sulla base dei consumi effettivi riferibili, an-

che percentualmente, ai mesi di gennaio,

febbraio e marzo dell’anno 2023. Con prov-

vedimento del direttore dell’Agenzia delle

entrate, sentita l’ARERA, da emanare entro

il 28 febbraio 2023, sono determinate le mo-

dalità di attuazione del presente comma.

17. Per l’anno 2023, sono ammessi alle

agevolazioni relative alle tariffe per la forni-

tura di energia elettrica riconosciute ai

clienti domestici economicamente svantag-

giati, di cui al decreto del Ministro dello

sviluppo economico 28 dicembre 2007, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18

febbraio 2008, e alla compensazione per la

fornitura di gas naturale di cui all’articolo 3,

comma 9, del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, i nuclei

familiari con un indicatore della situazione

economica equivalente (ISEE) valido nel

corso dell’anno 2023 fino a 15.000 euro.

18. Per il primo trimestre dell’anno 2023,

le agevolazioni relative alle tariffe per la for-

nitura di energia elettrica riconosciute ai

clienti domestici economicamente svantag-

giati e ai clienti domestici in gravi condi-

zioni di salute, di cui al citato decreto del

Ministro dello sviluppo economico 28 di-

cembre 2007, nonché la compensazione per

la fornitura di gas naturale, di cui all’arti-

colo 3, comma 9, del decreto-legge 29 no-

vembre 2008, n. 185, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,

sono rideterminate, nel limite di 2.400 mi-

lioni di euro complessivamente tra elettricità

e gas, con delibera dell’ARERA. La sud-

detta delibera ridetermina le agevolazioni di

cui al primo periodo, tenendo conto del va-

lore dell’ISEE stabilito dall’articolo 1,

comma 3, del decreto del Ministro dello svi-

luppo economico 29 dicembre 2016, della

cui adozione è stata data comunicazione

nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio

2017, come modificato dall’articolo 6,

comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla

legge 20 maggio 2022, n. 51, e, in partico-

lare, della necessità di determinare risparmi

più elevati per le famiglie con valori dell’I-

SEE di cui al primo periodo.

19. Per le finalità di cui ai commi 17 e

18, un importo pari a 2.515 milioni di euro

è trasferito alla Cassa per i servizi energetici

e ambientali entro il 31 marzo 2023.

20. In prima attuazione, in coerenza con

l’obiettivo intermedio 7 della missione 1,

componente 2, gli oneri nucleari coperti tra-

mite il conto per il finanziamento delle atti-

vità nucleari residue, di cui all’articolo 42

dell’allegato A alla delibera dell’ARERA

n. 231/2021/R/eel, del 1° giugno 2021, e il

conto per il finanziamento delle misure di

compensazione territoriale, di cui all’articolo

51 della medesima deliberazione, non sono

più soggetti all’obbligo di riscossione da

parte dei fornitori. A decorrere dall’anno

2023 le relative misure sono adottate nel li-

mite delle risorse di cui al comma 22. Entro

il 30 giugno di ogni anno, l’ARERA, nell’e-

sercizio delle proprie funzioni e competenze

in relazione alla definizione dei criteri di ef-

ficienza economica nello svolgimento delle

attività connesse al decomissioning delle
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centrali elettronucleari dismesse, alla chiu-

sura del ciclo del combustibile e alle attività

connesse e conseguenti, comunica al Mini-

stero dell’economia e delle finanze e al Mi-

nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica l’aggiornamento del piano delle atti-

vità, anche ai fini delle eventuali rimodula-

zioni finanziarie.

21. Il comma 298 dell’articolo 1 della

legge 30 dicembre 2004, n. 311, e il comma

493 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre

2005, n. 266, sono abrogati.

22. Per le finalità di cui al comma 20 è

autorizzata la spesa di 400 milioni di euro

annui a decorrere dal 2023, di cui 15 mi-

lioni di euro annui destinati alle misure di

compensazione di cui all’articolo 4, comma

1-bis, del decreto-legge 14 novembre 2003,

n. 314, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 dicembre 2003, n. 368. Le risorse

sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-

getici e ambientali entro il 28 febbraio di

ciascun anno.

23. Entro il 30 settembre 2023, l’ARERA

formula proposte e relative stime per l’e-

stensione di quanto previsto al comma 20 ad

altre tipologie di oneri generali di sistema.

24. È istituito nello stato di previsione del

Ministero dell’ambiente e della sicurezza

energetica un fondo con una dotazione di

220 milioni di euro per l’anno 2023, da de-

stinare al contenimento delle conseguenze

derivanti agli utenti finali dagli aumenti dei

prezzi nel settore del gas naturale. Le risorse

sono trasferite alla Cassa per i servizi ener-

getici e ambientali, previa comunicazione

dell’effettivo fabbisogno da parte dell’A-

RERA. Eventuali risorse residue sono desti-

nate alla riduzione, nell’anno 2023, degli

oneri generali di sistema per il settore del

gas naturale.

25. Con delibera dell’ARERA, i procedi-

menti di interruzione della fornitura del gas

naturale per i clienti finali direttamente al-

lacciati alla rete di trasporto del gas naturale

possono essere sospesi fino al 31 gennaio

2023, nel limite di 50 milioni di euro, da

trasferire alla Cassa per i servizi energetici e

ambientali entro il 15 febbraio 2023, limita-

tamente all’effettivo fabbisogno.

26. Al fine della compensazione finanzia-

ria derivante dal riconoscimento dei costi so-

stenuti dal responsabile del bilanciamento

del gas naturale per il servizio di riempi-

mento di ultima istanza dello stoccaggio, di

cui alla delibera dell’ARERA n. 274/2022/R/

gas, del 24 giugno 2022, è autorizzata la

spesa di 350 milioni di euro per l’anno

2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa

per i servizi energetici e ambientali, previa

comunicazione, da parte dell’ARERA, del-

l’effettivo fabbisogno derivante dalla vendita

da parte del responsabile del bilanciamento,

nel limite delle risorse autorizzate ai sensi

del presente comma. Eventuali risorse resi-

due sono destinate alla riduzione, nell’anno

2023, degli oneri generali di sistema per il

settore del gas naturale.

27. Al fine della compensazione finanzia-

ria derivante dal riconoscimento dei costi so-

stenuti dal responsabile del bilanciamento

del gas naturale per l’esecuzione del premio

giacenza e del contratto per differenze a due

vie, di cui alle delibere dell’ARERA n. 165/

2022/R/gas, dell’8 aprile 2022, e 189/2022/

R/gas, del 27 aprile 2022, è autorizzata la

spesa di 452 milioni di euro per l’anno

2023. Le risorse sono trasferite alla Cassa

per i servizi energetici e ambientali, previa

comunicazione, da parte dell’ARERA, del-

l’effettivo fabbisogno degli importi netti da

riconoscere agli utenti, nel limite delle ri-

sorse autorizzate ai sensi del presente

comma. Eventuali risorse residue sono desti-

nate alla riduzione, nell’anno 2023, degli

oneri generali di sistema per il settore del

gas naturale.

28. Entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, il Mini-

stro dell’economia e delle finanze e il Mini-

stro dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica procedono all’individuazione di uno o
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più intermediari finanziari abilitati affinché,

con apposita convenzione, nel limite di

spesa di 500.000 euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025, da iscrivere nello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, nel rispetto della disci-

plina pertinente in tema di mercati finan-

ziari, siano adottate pratiche volte a facili-

tare la liquidità e assicurare la fluidità dei

mercati finanziari nei quali si determina il

valore di riferimento del prezzo del gas, an-

che attraverso esposizione in maniera conti-

nuativa di proposte impegnative di acquisto

e vendita su quantità minime di titoli rappre-

sentativi di forniture, ovvero attraverso ogni

altra pratica di mercato consentita volta a

garantire maggiore liquidità del mercato,

consentendo di stabilizzare il prezzo in un

contesto di alta volatilità. Ai fini dell’attua-

zione del presente comma è autorizzata la

spesa di 500.000 euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025.

29. Per garantire la continuità dei servizi

erogati è riconosciuto agli enti locali un

contributo straordinario. A tal fine, è istituito

nello stato di previsione del Ministero del-

l’interno un fondo con una dotazione di 400

milioni di euro per l’anno 2023, da destinare

per 350 milioni di euro in favore dei comuni

e per 50 milioni di euro in favore delle città

metropolitane e delle province. Alla riparti-

zione del fondo tra gli enti interessati si

provvede con decreto del Ministro dell’in-

terno, di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e con il Ministro per

gli affari regionali e le autonomie, previa in-

tesa in sede di Conferenza Stato-città ed au-

tonomie locali, da adottare entro il 31 marzo

2023, in relazione alla spesa per utenze di

energia elettrica e gas, rilevata tenendo an-

che conto dei dati risultanti dal SIOPE –

Sistema informativo delle operazioni degli

enti pubblici.

30. In attuazione del regolamento (UE)

2022/1854 del Consiglio, del 6 ottobre 2022,

a decorrere dal 1° dicembre 2022 e fino al

30 giugno 2023, è applicato un tetto sui ri-

cavi di mercato ottenuti dalla produzione

dell’energia elettrica, attraverso un meccani-

smo di compensazione a una via, in riferi-

mento all’energia elettrica immessa in rete

da:

a) impianti a fonti rinnovabili non rien-

tranti nell’ambito di applicazione dell’arti-

colo 15-bis del decreto-legge 27 gennaio

2022, n. 4, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25;

b) impianti alimentati da fonti non rin-

novabili di cui all’articolo 7, comma 1, del

regolamento (UE) 2022/1854.

31. Il tetto sui ricavi si applica a qualsiasi

ricavo di mercato dei produttori di energia

elettrica generata dagli impianti di cui al

comma 30 e, ove presenti, degli intermediari

che partecipano ai mercati all’ingrosso del-

l’energia elettrica per conto dei produttori

medesimi, indipendentemente dall’orizzonte

temporale del mercato in cui ha luogo l’o-

perazione che genera il ricavo e dal fatto

che l’energia elettrica sia negoziata bilateral-

mente o in un mercato centralizzato.

32. Per le finalità di cui al comma 30, il

Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A.

(GSE) calcola la differenza tra i valori di

cui alle seguenti lettere a) e b):

a) un prezzo di riferimento pari a 180

euro per MWh ovvero, per le fonti con costi

di generazione superiori al predetto prezzo,

a un valore per tecnologia stabilito secondo

criteri definiti dall’ARERA nell’ambito dei

provvedimenti di cui al comma 35, tenuto

conto dei costi di investimento e di esercizio

e di un’equa remunerazione degli investi-

menti. A tal fine, nel caso di impianti incen-

tivati con meccanismi a una via diversi da

quelli sostitutivi dei certificati verdi, il

prezzo di riferimento è pari al valore mas-

simo tra l’importo di 180 euro per MWh e

la tariffa spettante;

b) un prezzo di mercato pari alla media

mensile del prezzo zonale orario di mercato,
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calcolata quale media ponderata per gli im-

pianti non programmabili, sulla base del

profilo di produzione del singolo impianto, e

quale media aritmetica per gli impianti pro-

grammabili, ovvero, per i contratti di forni-

tura stipulati prima della data di entrata in

vigore della presente legge che non rien-

trano nelle ipotesi di cui al comma 37, al

prezzo indicato nei contratti medesimi.

33. Qualora la differenza di cui al comma

32 risulti negativa, il GSE conguaglia o ri-

chiede al produttore l’importo corrispon-

dente.

34. I produttori interessati, previa richiesta

da parte del GSE, trasmettono al medesimo,

entro trenta giorni dalla richiesta stessa, una

dichiarazione redatta ai sensi degli articoli

46 e 47 del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre

2000, n. 445, che attesti le informazioni ne-

cessarie per le finalità di cui ai commi da

30 a 38, come individuate dall’ARERA con

i provvedimenti di cui al comma 35.

35. Entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, l’A-

RERA disciplina le modalità attuative delle

disposizioni di cui ai commi 30, 31, 32, 33

e 34, anche in continuità con le modalità

operative definite in attuazione delle dispo-

sizioni di cui all’articolo 15-bis del decreto-

legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,

n. 25.

36. I proventi derivanti dall’attuazione dei

commi da 30 a 38 sono versati dal GSE ad

apposito capitolo dell’entrata del bilancio

dello Stato e restano acquisiti all’erario fino

a concorrenza dell’importo complessivo di

1.400 milioni di euro e degli eventuali mag-

giori oneri derivanti dai crediti d’imposta di

cui ai commi da 2 a 9, come accertati a se-

guito di monitoraggio da parte dell’Agenzia

delle entrate. Le maggiori somme eventual-

mente affluite all’entrata del bilancio dello

Stato rispetto a quanto previsto al primo pe-

riodo sono riassegnate ad un apposito fondo,

da istituire nello stato di previsione del Mi-

nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-

getica, volto al finanziamento delle misure

aventi le finalità di cui all’articolo 10 del re-

golamento (UE) 2022/1854, sulla base di

modalità e criteri definiti con decreto del

Ministro dell’ambiente e della sicurezza

energetica, di concerto con il Ministro del-

l’economia e delle finanze.

37. Le disposizioni dei commi 30, 31, 32,

33, 34, 35 e 36 non si applicano:

a) agli impianti di potenza fino a 20

kW;

b) all’energia elettrica rientrante nel-

l’ambito di applicazione dell’articolo 5-bis
del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5

aprile 2022, n. 28;

c) all’energia oggetto di contratti di for-

nitura conclusi prima del 1° dicembre 2022,

a condizione che non siano collegati all’an-

damento dei prezzi dei mercati spot dell’e-

nergia e che, comunque, non siano stipulati

a un prezzo medio superiore al valore di cui

al comma 32, lettera a), limitatamente al pe-

riodo di durata dei predetti contratti;

d) all’energia elettrica oggetto di con-

tratti di ritiro conclusi dal GSE ai sensi del-

l’articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo

2022, n. 17, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e che, co-

munque, non siano stipulati a un prezzo me-

dio superiore al valore di cui al comma 32,

lettera a), limitatamente al periodo di durata

dei predetti contratti;

e) agli impianti a fonti rinnovabili con

contratti di incentivazione attivi che risultino

regolati con meccanismo a due vie, agli im-

pianti a fonti rinnovabili con contratti che

prevedono il ritiro a tariffa fissa omnicom-

prensiva dell’energia elettrica da parte del

GSE nonché all’energia elettrica condivisa

nell’ambito delle comunità energetiche e

delle configurazioni di autoconsumo di cui
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all’articolo 30 del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 199.

38. Nel caso di produttori appartenenti a

un gruppo societario ai sensi degli articoli

da 2497 a 2497-septies del codice civile e

che hanno ceduto l’energia elettrica immessa

in rete a imprese appartenenti al medesimo

gruppo societario, le disposizioni di cui ai

commi 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36 e 37 si

interpretano nel senso che, ai fini della loro

applicazione, rilevano esclusivamente i con-

tratti stipulati tra le imprese del gruppo, an-

che non produttrici, e altre persone fisiche o

giuridiche esterne al gruppo societario.

39. Il termine di entrata in esercizio degli

impianti di produzione di biocarburante

avanzato diverso dal biometano, ai fini del-

l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 7

del decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico 2 marzo 2018, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018, è

prorogato al 31 dicembre 2023.

40. L’efficacia delle disposizioni di cui al

comma 39 è subordinata all’autorizzazione

della Commissione europea ai sensi dell’ar-

ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-

zionamento dell’Unione europea.

41. Per il conseguimento degli obiettivi di

riduzione dei consumi di energia elettrica

nelle ore di picco, previsti dall’articolo 4 del

regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio,

del 6 ottobre 2022, è istituito un servizio di

riduzione dei consumi di energia elettrica,

affidato dalla società Terna Spa su base con-

corsuale, mediante procedura aperta a tutti i

clienti o gruppi di clienti. La procedura di

cui al primo periodo è volta a selezionare i

soggetti che assumono l’impegno di ridurre i

consumi elettrici fino al 31 marzo 2023, ai

sensi del citato regolamento (UE) 2022/

1854. Ai fini di cui al presente comma, en-

tro cinque giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, la società Terna

Spa trasmette una proposta di procedura al

Ministero dell’ambiente e della sicurezza

energetica, che provvede all’approvazione

della stessa, sentita l’ARERA.

42. La proposta di procedura di cui al

comma 41 individua le ore di picco che, nel

rispetto dei parametri previsti dall’articolo 4

del regolamento (UE) 2022/1854, rappresen-

tano la base per il calcolo dell’obiettivo di

riduzione dei consumi e formula le previ-

sioni sul consumo lordo di energia elettrica

nelle ore di picco, anche considerando i dati

storici, rispetto alle quali è definito l’obiet-

tivo di riduzione dei consumi stessi.

43. Il servizio di riduzione dei consumi di

cui al comma 41 è coordinato con la proce-

dura prevista dall’articolo 2, comma 4, del

decreto del Ministro della transizione ecolo-

gica n. 464 del 21 ottobre 2022, finalizzata

al contenimento indiretto dei consumi di gas

da parte dei carichi industriali che offrono il

servizio di interrompibilità elettrica, e tiene

conto delle esigenze di adeguatezza del si-

stema elettrico nazionale. Il servizio di ridu-

zione dei consumi di cui al comma 41 può

essere esteso, su base annuale, per le esi-

genze di riduzione indiretta dei consumi di

gas per l’anno 2023, nel limite delle risorse

di cui al comma 44.

44. Per le finalità di cui ai commi da 41 a

43 è autorizzata la spesa di 150 milioni di

euro per l’anno 2023.

45. Al fine di mitigare gli effetti econo-

mici derivanti dal perdurare dell’aumento

eccezionale del prezzo del gasolio e della

benzina, alle imprese esercenti l’attività agri-

cola e la pesca e alle imprese esercenti l’at-

tività agromeccanica di cui al codice

ATECO 01.61 è riconosciuto, a parziale

compensazione dei maggiori oneri effettiva-

mente sostenuti per l’acquisto di gasolio e

benzina per la trazione dei mezzi utilizzati

per l’esercizio delle predette attività, un con-

tributo straordinario, sotto forma di credito

d’imposta, in misura pari al 20 per cento

della spesa sostenuta per l’acquisto del car-

burante effettuato nel primo trimestre solare

dell’anno 2023, comprovato mediante le re-
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lative fatture d’acquisto, al netto dell’impo-

sta sul valore aggiunto.

46. Il contributo di cui al comma 45 è al-

tresì riconosciuto alle imprese esercenti l’at-

tività agricola e la pesca in relazione alla

spesa sostenuta nel primo trimestre solare

dell’anno 2023 per l’acquisto del gasolio e

della benzina utilizzati per il riscaldamento

delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti

all’allevamento degli animali.

47. Il credito d’imposta di cui ai commi

45 e 46 è utilizzabile esclusivamente in

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, en-

tro la data del 31 dicembre 2023. Non si ap-

plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

all’articolo 34 della legge 23 dicembre

2000, n. 388. Il credito d’imposta non con-

corre alla formazione del reddito d’impresa

né della base imponibile dell’imposta regio-

nale sulle attività produttive e non rileva ai

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e

109, comma 5, del testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Il credito d’imposta è cumulabile con altre

agevolazioni che abbiano ad oggetto i mede-

simi costi, a condizione che tale cumulo, te-

nuto conto anche della non concorrenza alla

formazione del reddito e della base imponi-

bile dell’imposta regionale sulle attività pro-

duttive, non porti al superamento del costo

sostenuto.

48. Il credito d’imposta di cui ai commi

45 e 46 è cedibile, solo per intero, dalle im-

prese beneficiarie ad altri soggetti, compresi

gli istituti di credito e gli altri intermediari

finanziari, senza facoltà di successiva ces-

sione, fatta salva la possibilità di due ulte-

riori cessioni solo se effettuate in favore di

banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo previsto dall’articolo 106 del testo

unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385, di società appartenenti

a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui

all’articolo 64 del citato testo unico di cui al

decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero di

imprese di assicurazione autorizzate ad ope-

rare in Italia ai sensi del codice delle assi-

curazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l’applicazione delle disposizioni del-

l’articolo 122-bis, comma 4, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i

predetti soggetti, anche successiva alla

prima. I contratti di cessione conclusi in

violazione del primo periodo sono nulli. In

caso di cessione del credito d’imposta, le

imprese beneficiarie richiedono il visto di

conformità dei dati relativi alla documenta-

zione che attesta la sussistenza dei presup-

posti che danno diritto al credito d’imposta

di cui ai commi 45 e 46. Il visto di confor-

mità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai

soggetti indicati all’articolo 3, comma 3, let-

tere a) e b), del regolamento recante moda-

lità per la presentazione delle dichiarazioni

relative alle imposte sui redditi, all’imposta

regionale sulle attività produttive e all’impo-

sta sul valore aggiunto, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,

n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fi-

scale dei centri costituiti dai soggetti di cui

all’articolo 32 del citato decreto legislativo

n. 241 del 1997. Il credito d’imposta è uti-

lizzato dal cessionario con le stesse modalità

con le quali sarebbe stato utilizzato dal sog-

getto cedente e comunque entro la mede-

sima data del 31 dicembre 2023. Le moda-

lità attuative delle disposizioni relative alla

cessione e alla tracciabilità del credito d’im-

posta, da effettuare in via telematica, anche

avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo

3, comma 3, del citato regolamento di cui al

decreto del Presidente della Repubblica

n. 322 del 1988, sono definite con provvedi-

mento del direttore dell’Agenzia delle en-
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trate. Si applicano le disposizioni dell’arti-

colo 122-bis nonché, in quanto compatibili,

quelle dell’articolo 121, commi da 4 a 6, del

citato decreto-legge n. 34 del 2020.

49. Le disposizioni dei commi da 45 a 50

si applicano nel rispetto della normativa eu-

ropea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi

adempimenti europei provvede il Ministero

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste.

50. Il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze effettua il monitoraggio delle fruizioni

del credito d’imposta di cui ai commi da 45

al presente comma, ai fini di quanto previsto

dall’articolo 17, comma 13, della legge 31

dicembre 2009, n. 196.

51. Dopo il comma 1 dell’articolo 7 del

decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 21 set-

tembre 2022, n. 142, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Il credito d’imposta di cui al

comma 1 è utilizzabile esclusivamente in

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, en-

tro la data del 31 marzo 2023. Non si ap-

plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma

53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e

di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-

bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non

concorre alla formazione del reddito d’im-

presa né della base imponibile dell’imposta

regionale sulle attività produttive e non ri-

leva ai fini del rapporto di cui agli articoli

61 e 109, comma 5, del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile

con altre agevolazioni che abbiano ad og-

getto i medesimi costi, a condizione che tale

cumulo, tenuto conto anche della non con-

correnza alla formazione del reddito e della

base imponibile dell’imposta regionale sulle

attività produttive, non porti al superamento

del costo sostenuto.

1-ter. Il credito d’imposta di cui al

comma 1 è cedibile, solo per intero, dalle

imprese beneficiarie ad altri soggetti, com-

presi gli istituti di credito e gli altri interme-

diari finanziari, senza facoltà di successiva

cessione, fatta salva la possibilità di due ul-

teriori cessioni solo se effettuate a favore di

banche e intermediari finanziari iscritti al-

l’albo previsto dall’articolo 106 del testo

unico delle leggi in materia bancaria e cre-

ditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385, di società appartenenti

a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui

all’articolo 64 del predetto testo unico di cui

al decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero

di imprese di assicurazione autorizzate ad

operare in Italia ai sensi del codice delle as-

sicurazioni private, di cui al decreto legisla-

tivo 7 settembre 2005, n. 209, ferma re-

stando l’applicazione delle disposizioni di

cui all’articolo 122-bis, comma 4, del decre-

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,

con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente

tra i predetti soggetti, anche successiva alla

prima. I contratti di cessione conclusi in

violazione del primo periodo sono nulli. In

caso di cessione del credito d’imposta di cui

al presente articolo, le imprese beneficiarie

richiedono il visto di conformità dei dati re-

lativi alla documentazione che attesta la sus-

sistenza dei presupposti che danno diritto al

medesimo credito d’imposta. Il visto di con-

formità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del

comma 3 dell’articolo 3 del regolamento re-

cante modalità per la presentazione delle di-

chiarazioni relative alle imposte sui redditi,

all’imposta regionale sulle attività produttive

e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-

l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai

soggetti di cui all’articolo 32 del citato de-

creto legislativo n. 241 del 1997. Il credito

d’imposta è utilizzato dal cessionario con le

stesse modalità con le quali sarebbe stato
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utilizzato dal soggetto cedente e, comunque,

entro la medesima data del 31 marzo 2023.

Le modalità attuative delle disposizioni rela-

tive alla cessione e alla tracciabilità del cre-

dito d’imposta, da effettuare in via telema-

tica, anche avvalendosi dei soggetti previsti

dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento

di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite

con provvedimento del direttore dell’Agen-

zia delle entrate. Si applicano le disposizioni

dell’articolo 122-bis nonché, in quanto com-

patibili, quelle dell’articolo 121, commi da 4

a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77 ».

52. In considerazione delle difficoltà cau-

sate dalla crisi energetica che interessano il

settore del vetro di Murano, il fondo istituito

dall’articolo 1, comma 702, della legge 30

dicembre 2021, n. 234, destinato alle im-

prese operanti nel settore della ceramica ar-

tistica e del vetro artistico di Murano, è ri-

finanziato nella misura di 1,5 milioni di

euro per l’anno 2023. Gli interventi di so-

stegno finanziati a valere sulle risorse di cui

al primo periodo sono concessi ai sensi e

nei limiti della comunicazione della Com-

missione europea concernente il quadro tem-

poraneo di crisi per misure di aiuto di Stato

a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-

gressione della Russia contro l’Ucraina,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’U-

nione europea n. C 131I del 24 marzo 2022.

53. Con decreto del Ministro delle im-

prese e del made in Italy, da adottare entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono individuati i cri-

teri e le modalità di riparto del fondo di cui

al comma 52 tra domande nuove e domande

già presentate ai sensi del decreto del Mini-

stro dello sviluppo economico 29 marzo

2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 172 del 25 luglio 2022, non finanziate in

tutto o in parte a causa della mancata appli-

cazione del quadro temporaneo di cui al

predetto comma 52. Con il medesimo de-

creto di cui al primo periodo sono stabilite

le modalità di recupero e di eventuale rias-

segnazione delle risorse non utilizzate non-

ché l’individuazione del soggetto in house
dello Stato a cui demandare l’attuazione de-

gli interventi.

54. All’articolo 1 della legge 23 dicembre

2014, n. 190, in materia di regime forfetario

per le persone fisiche esercenti attività d’im-

presa, arti o professioni, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 54, lettera a), le parole:

« euro 65.000 » sono sostituite dalle se-

guenti: « euro 85.000 »;

b) al comma 71 sono aggiunti, in fine,

i seguenti periodi: « Il regime forfetario

cessa di avere applicazione dall’anno stesso

in cui i ricavi o i compensi percepiti sono

superiori a 100.000 euro. In tale ultimo caso

è dovuta l’imposta sul valore aggiunto a

partire dalle operazioni effettuate che com-

portano il superamento del predetto limite ».

55. Per il solo anno 2023, i contribuenti

persone fisiche esercenti attività d’impresa,

arti o professioni, diversi da quelli che ap-

plicano il regime forfetario di cui all’articolo

1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190, possono applicare, in

luogo delle aliquote per scaglioni di reddito

stabilite dall’articolo 11 del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, un’imposta sostitutiva dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche e relative

addizionali, calcolata con l’aliquota del 15

per cento su una base imponibile, comunque

non superiore a 40.000 euro, pari alla diffe-

renza tra il reddito d’impresa e di lavoro au-

tonomo determinato nel 2023 e il reddito

d’impresa e di lavoro autonomo d’importo

più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al

2022, decurtata di un importo pari al 5 per

cento di quest’ultimo ammontare.
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56. Quando le vigenti disposizioni fanno

riferimento, per il riconoscimento della spet-

tanza o per la determinazione di deduzioni,

detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo, an-

che di natura non tributaria, al possesso di

requisiti reddituali, si tiene comunque conto

anche della quota di reddito assoggettata al-

l’imposta sostitutiva di cui al comma 55.

57. Nella determinazione degli acconti do-

vuti ai fini dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche e relative addizionali per il

periodo d’imposta 2024 si assume, quale

imposta del periodo precedente, quella che

si sarebbe determinata non applicando le di-

sposizioni dei commi 55 e 56.

58. Nelle strutture ricettive e negli eser-

cizi di somministrazione di alimenti e be-

vande di cui all’articolo 5 della legge 25

agosto 1991, n. 287, le somme destinate dai

clienti ai lavoratori a titolo di liberalità, an-

che attraverso mezzi di pagamento elettro-

nici, riversate ai lavoratori di cui al comma

62, costituiscono redditi di lavoro dipen-

dente e, salva espressa rinuncia scritta del

prestatore di lavoro, sono soggette a un’im-

posta sostitutiva dell’imposta sul reddito

delle persone fisiche e delle addizionali re-

gionali e comunali con l’aliquota del 5 per

cento, entro il limite del 25 per cento del

reddito percepito nell’anno per le relative

prestazioni di lavoro. Tali somme sono

escluse dalla retribuzione imponibile ai fini

del calcolo dei contributi di previdenza e as-

sistenza sociale e dei premi per l’assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-

lattie professionali e non sono computate ai

fini del calcolo del trattamento di fine rap-

porto.

59. Qualora le vigenti disposizioni, per il

riconoscimento della spettanza o per la de-

terminazione, in favore del lavoratore, di de-

duzioni, detrazioni o benefìci a qualsiasi ti-

tolo, anche di natura non tributaria, facciano

riferimento al possesso di requisiti reddi-

tuali, si tiene comunque conto anche della

quota di reddito assoggettata all’imposta so-

stitutiva di cui al comma 58.

60. L’imposta sostitutiva di cui al comma

58 è applicata dal sostituto d’imposta.

61. Per l’accertamento, la riscossione, le

sanzioni e il contenzioso si applicano, in

quanto compatibili, le ordinarie disposizioni

in materia di imposte dirette.

62. Le disposizioni dei commi da 58 a 61

si applicano con esclusivo riferimento al set-

tore privato e per i titolari di reddito di la-

voro dipendente di importo non superiore a

euro 50.000.

63. Per i premi e le somme erogati nel-

l’anno 2023, l’aliquota dell’imposta sostitu-

tiva sui premi di produttività, di cui all’arti-

colo 1, comma 182, della legge 28 dicembre

2015, n. 208, è ridotta al 5 per cento.

64. All’articolo 1 della legge 27 dicembre

2019, n. 160, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 652, concernente l’impo-

sta sul consumo dei manufatti con singolo

impiego, le parole: « dal 1° gennaio 2023 »

sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° gen-

naio 2024 »;

b) al comma 676, concernente l’impo-

sta sul consumo delle bevande analcoliche,

le parole: « dal 1° gennaio 2023 » sono so-

stituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio

2024 ».

65. Le quote di ammortamento del costo

dei fabbricati strumentali per l’esercizio

delle imprese, operanti nei settori indicati al

comma 66, sono deducibili in misura non

superiore a quella risultante dall’applica-

zione al costo degli stessi fabbricati del co-

efficiente del 6 per cento. La disposizione

del primo periodo si applica limitatamente ai

fabbricati strumentali utilizzati per l’attività

svolta nei settori indicati al comma 66.

66. Ai fini del comma 65, le imprese de-

vono svolgere una delle attività riferite ai se-

guenti codici ATECO: 47.11.10 (Ipermer-

cati); 47.11.20 (Supermercati); 47.11.30 (Di-
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scount di alimentari); 47.11.40 (Minimercati

ed altri esercizi non specializzati di alimen-

tari vari); 47.11.50 (Commercio al dettaglio

di prodotti surgelati); 47.19.10 (Grandi ma-

gazzini); 47.19.20 (Commercio al dettaglio

in esercizi non specializzati di computer, pe-

riferiche, attrezzature per le telecomunica-

zioni, elettronica di consumo audio e video,

elettrodomestici); 47.19.90 (Empori ed altri

negozi non specializzati di vari prodotti non

alimentari); 47.21 (Commercio al dettaglio

di frutta e verdura in esercizi specializzati);

47.22 (Commercio al dettaglio di carni e di

prodotti a base di carne in esercizi specia-

lizzati); 47.23 (Commercio al dettaglio di

pesci, crostacei e molluschi in esercizi spe-

cializzati); 47.24 (Commercio al dettaglio di

pane, torte, dolciumi e confetteria in esercizi

specializzati); 47.25 (Commercio al dettaglio

di bevande in esercizi specializzati); 47.26

(Commercio al dettaglio di prodotti del ta-

bacco in esercizi specializzati); 47.29 (Com-

mercio al dettaglio di altri prodotti alimen-

tari in esercizi specializzati).

67. Le imprese di cui ai commi 65 e 66 il

cui valore del patrimonio è prevalentemente

costituito da beni immobili diversi dagli im-

mobili alla cui produzione o al cui scambio

è effettivamente diretta l’attività dell’im-

presa, dagli impianti e dai fabbricati utiliz-

zati direttamente nell’esercizio dell’impresa,

aderenti al regime di tassazione di gruppo

disciplinato dagli articoli 117 e seguenti del

testo unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, possono avvalersi

della disposizione del comma 65 in rela-

zione ai fabbricati concessi in locazione a

imprese operanti nei settori di cui al comma

66 del presente articolo e aderenti al mede-

simo regime di tassazione di gruppo.

68. Con provvedimento del direttore del-

l’Agenzia delle entrate, da emanare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della presente legge, sono adottate le

disposizioni di attuazione dei commi da 65

a 67.

69. Le disposizioni dei commi da 65 a 68

si applicano per il periodo di imposta in

corso al 31 dicembre 2023 e per i successivi

quattro periodi di imposta.

70. Nello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze è costituito un

fondo destinato all’attenuazione degli oneri

fiscali connessi alla cessione gratuita, da

parte di imprese di commercio di prodotti di

consumo al dettaglio, nell’ambito di manife-

stazioni a premi, di materiale informatico e

didattico per le esigenze di istruzione delle

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado

e degli asili nido, nonché delle strutture di

assistenza sociale in favore dei minori, ge-

stiti da enti pubblici o privati nonché da enti

religiosi, nel rispetto delle previsioni in ma-

teria di regime degli aiuti « de minimis ».

Con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, su proposta del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, sentito il Ministro

dell’istruzione e del merito, da adottare en-

tro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, sono definiti ter-

mini e modalità di attuazione del presente

comma. La dotazione finanziaria del fondo

di cui al primo periodo è pari a 25 milioni

di euro per l’anno 2023 e a 40 milioni di

euro per l’anno 2024.

71. All’articolo 1, comma 67, primo pe-

riodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,

le parole: « con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, adottato, su proposta

del Ministro dell’economia e delle finanze,

entro centoventi giorni dalla data di entrata

in vigore della presente disposizione » sono

sostituite dalle seguenti: « con decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro il 31 marzo 2023. Con il me-

desimo decreto possono essere previste le

modalità di gestione unitaria delle somme

depositate, anche mediante l’apertura di un

apposito conto di tesoreria ».
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72. Alla tabella A allegata al decreto del

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) alla parte II-bis, concernente i beni e

i servizi soggetti all’imposta sul valore ag-

giunto con l’aliquota del 5 per cento:

1) al numero 1-quinquies), dopo la

parola: « prodotti » sono inserite le seguenti:

« assorbenti e tamponi » e le parole: « com-

postabili secondo la norma UNI EN

13432:2002 o lavabili » sono soppresse;

2) dopo il numero 1-quinquies) è ag-

giunto il seguente:

« 1-sexies) latte in polvere o liquido

per l’alimentazione dei lattanti o dei bam-

bini nella prima infanzia, condizionato per

la vendita al minuto; preparazioni alimentari

di farine, semole, semolini, amidi, fecole o

estratti di malto per l’alimentazione dei lat-

tanti o dei bambini, condizionate per la ven-

dita al minuto (codice NC1901 10 00); pan-

nolini per bambini; seggiolini per bambini

da installare negli autoveicoli »;

b) alla parte III, concernente i beni e i

servizi soggetti all’imposta sul valore ag-

giunto con l’aliquota del 10 per cento:

1) al numero 65), dopo le parole:

« per l’alimentazione dei fanciulli » sono in-

serite le seguenti: « , diversi dai prodotti per

l’alimentazione dei lattanti e dei bambini

nella prima infanzia indicati al numero 1-se-
xies) della parte II-bis della presente ta-

bella »;

2) il numero 114-bis) è abrogato.

73. In deroga al numero 98) della tabella

A, parte III, allegata al decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, per l’anno 2023 i pellet di cui al me-

desimo numero 98) sono soggetti all’impo-

sta sul valore aggiunto con l’aliquota del 10

per cento.

74. All’articolo 64 del decreto-legge 25

maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,

concernente misure per l’acquisto della casa

di abitazione, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31

dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 3, le parole: « 31 dicem-

bre 2022 », ovunque ricorrono, sono sosti-

tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 »;

c) al comma 9, le parole: « il 31 di-

cembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:

« il 31 dicembre 2023 ».

75. Al Fondo di garanzia per la prima

casa, di cui all’articolo 1, comma 48, lettera

c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,

sono assegnati ulteriori 430 milioni di euro

per l’anno 2023, derivanti dalla disposizione

di cui al comma 74, lettera b), del presente

articolo.

76. Ai fini dell’imposta sul reddito delle

persone fisiche, si detrae dall’imposta lorda,

fino alla concorrenza del suo ammontare, il

50 per cento dell’importo corrisposto per il

pagamento dell’imposta sul valore aggiunto

in relazione all’acquisto, effettuato entro il

31 dicembre 2023, di unità immobiliari a

destinazione residenziale, di classe energe-

tica A o B ai sensi della normativa vigente,

cedute da organismi di investimento collet-

tivo del risparmio (OICR) immobiliari o

dalle imprese che le hanno costruite. La de-

trazione di cui al primo periodo è pari al 50

per cento dell’imposta sul valore aggiunto

dovuta sul corrispettivo di acquisto ed è ri-

partita in dieci quote costanti nel periodo

d’imposta in cui sono state sostenute le

spese e nei nove periodi d’imposta succes-

sivi.

77. All’articolo 76 della legge 30 dicem-

bre 1991, n. 413, concernente il trattamento

tributario delle prestazioni corrisposte dal-
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l’assicurazione invalidità, vecchiaia e super-

stiti svizzera e dalla gestione della previ-

denza professionale per la vecchiaia, i super-

stiti e l’invalidità svizzera, dopo il comma

1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Le somme ovunque corrisposte da

parte dell’assicurazione per l’invalidità, la

vecchiaia e i superstiti (AVS) svizzera e da

parte della gestione della previdenza profes-

sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’inva-

lidità (LPP) svizzera, ivi comprese le presta-

zioni erogate dagli enti o istituti svizzeri di

prepensionamento, maturate sulla base anche

di contributi previdenziali tassati alla fonte

in Svizzera ed erogate in qualunque forma e

a qualsiasi titolo, percepite da soggetti resi-

denti senza l’intervento nel pagamento da

parte di intermediari finanziari italiani, sono

soggette ad imposizione sostitutiva delle im-

poste sui redditi con la stessa aliquota della

ritenuta di cui ai commi 1 e 1-bis ».

78. Le disposizioni del comma 1-ter del-

l’articolo 76 della legge 30 dicembre 1991,

n. 413, introdotto dal comma 77 del presente

articolo, si applicano a decorrere dalla data

di entrata in vigore del decreto-legge 30 set-

tembre 2015, n. 153, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 20 novembre 2015,

n. 187. Non si dà luogo al rimborso o alla

ripetizione di quanto già versato a titolo de-

finitivo.

79. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le

somme ovunque corrisposte da parte dell’as-

sicurazione di invalidità, vecchiaia e super-

stiti della gestione della previdenza profes-

sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’inva-

lidità del Principato di Monaco, comprese le

prestazioni di prepensionamento erogate da

enti o istituti del Principato di Monaco, ma-

turate sulla base anche di contributi previ-

denziali tassati alla fonte nel Principato di

Monaco e in qualunque forma e titolo ero-

gate, percepite da soggetti residenti nel ter-

ritorio dello Stato senza l’intervento nel pa-

gamento da parte di intermediari finanziari

italiani, sono soggette a un’imposta sostitu-

tiva delle imposte sui redditi con l’aliquota

del 5 per cento.

80. All’articolo 1, comma 44, della legge

11 dicembre 2016, n. 232, concernente l’e-

sclusione dei redditi dominicali e agrari dei

coltivatori diretti e degli imprenditori agri-

coli professionali dalla base imponibile del-

l’imposta sul reddito delle persone fisiche,

le parole: « 2021 e 2022 » sono sostituite

dalle seguenti: « 2021, 2022 e 2023 ».

81. All’articolo 1, comma 759, della legge

27 dicembre 2019, n. 160, concernente i casi

di esenzione dall’imposta municipale pro-

pria, dopo la lettera g) è aggiunta la se-

guente:

« g-bis) gli immobili non utilizzabili né

disponibili, per i quali sia stata presentata

denuncia all’autorità giudiziaria in relazione

ai reati di cui agli articoli 614, secondo

comma, o 633 del codice penale o per la cui

occupazione abusiva sia stata presentata de-

nuncia o iniziata azione giudiziaria penale.

Il soggetto passivo comunica al comune in-

teressato, secondo modalità telematiche sta-

bilite con decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da emanare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore

della presente disposizione, sentita la Confe-

renza Stato-città ed autonomie locali, il pos-

sesso dei requisiti che danno diritto all’esen-

zione. Analoga comunicazione deve essere

trasmessa allorché cessa il diritto all’esen-

zione ».

82. Per ristorare i comuni per le minori

entrate derivanti dall’attuazione della lettera

g-bis) del comma 759 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, introdotta

dal comma 81 del presente articolo, nello

stato di previsione del Ministero dell’interno

è istituito un fondo con una dotazione di 62

milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2023. Le modalità di accesso alle erogazioni

del fondo sono definite con decreto del Mi-

nistro dell’interno, di concerto con il Mini-
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stro dell’economia e delle finanze, previa in-

tesa in sede di Conferenza Stato-città ed au-

tonomie locali.

83. All’articolo 5 della legge 15 marzo

2010, n. 38, dopo il comma 4 è inserito il

seguente:

« 4-bis. Le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano presentano, en-

tro il 30 gennaio di ciascun anno, un piano

di potenziamento delle cure palliative al fine

di raggiungere, entro l’anno 2028, il 90 per

cento della popolazione interessata. Il moni-

toraggio dell’attuazione del piano è affidato

all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari

regionali, che lo realizza a cadenza seme-

strale. La presentazione del piano e la rela-

tiva attuazione costituiscono adempimento

regionale ai fini dell’accesso al finanzia-

mento integrativo del Servizio sanitario na-

zionale a carico dello Stato ».

84. All’articolo 110 del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, recante norme generali sulle valuta-

zioni, dopo il comma 9 sono aggiunti i se-

guenti:

« 9-bis. Le spese e gli altri componenti

negativi derivanti da operazioni, che hanno

avuto concreta esecuzione, intercorse con

imprese residenti ovvero localizzate in Paesi

o territori non cooperativi a fini fiscali sono

ammessi in deduzione nei limiti del loro va-

lore normale, determinato ai sensi dell’arti-

colo 9. Si considerano Paesi o territori non

cooperativi a fini fiscali le giurisdizioni in-

dividuate nell’allegato I alla lista UE delle

giurisdizioni non cooperative a fini fiscali,

adottata con conclusioni del Consiglio del-

l’Unione europea.

9-ter. Le disposizioni del comma 9-bis
non si applicano quando le imprese residenti

in Italia forniscono la prova che le opera-

zioni poste in essere rispondono a un effet-

tivo interesse economico e che le stesse

hanno avuto concreta esecuzione. Le spese e

gli altri componenti negativi deducibili ai

sensi del primo periodo del presente comma

e ai sensi del comma 9-bis sono separata-

mente indicati nella dichiarazione dei red-

diti. L’Amministrazione, prima di procedere

all’emissione dell’avviso di accertamento

d’imposta o di maggiore imposta, deve no-

tificare all’interessato un apposito avviso

con il quale è concessa al medesimo la pos-

sibilità di fornire, nel termine di novanta

giorni, le prove di cui al primo periodo. Ove

l’Amministrazione non ritenga idonee le

prove addotte, deve darne specifica motiva-

zione nell’avviso di accertamento. A tale

fine, il contribuente può interpellare l’Agen-

zia delle entrate ai sensi dell’articolo 11,

comma 1, lettera b), della legge 27 luglio

2000, n. 212.

9-quater. Le disposizioni dei commi 9-bis
e 9-ter non si applicano per le operazioni

intercorse con soggetti non residenti cui ri-

sulti applicabile l’articolo 167, concernente

disposizioni in materia di imprese estere

controllate.

9-quinquies. Le disposizioni dei commi

9-bis e 9-ter si applicano anche alle presta-

zioni di servizi rese dai professionisti domi-

ciliati in Paesi o territori individuati ai sensi

dello stesso comma 9-bis ».

85. All’articolo 8, comma 3-bis, del de-

creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,

in materia di violazioni relative al contenuto

e alla documentazione delle dichiarazioni, le

parole: « comma 11 » sono sostituite dalle

seguenti: « comma 9-ter ».

86. All’articolo 31-ter, comma 1, lettera

a), secondo periodo, del decreto del Presi-

dente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 600, in materia di accordi preventivi per

le imprese con attività internazionale, le pa-

role: « comma 10 » sono sostituite dalle se-

guenti: « comma 9-bis ».

87. Ai fini di cui agli articoli 47, comma

4, e 89, comma 3, del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, gli utili e le riserve di utile non an-

cora distribuiti alla data di entrata in vigore

della presente legge, risultanti dal bilancio

dei soggetti direttamente o indirettamente

partecipati di cui all’articolo 73, comma 1,

lettera d), del medesimo testo unico, relativo

all’esercizio chiuso nel periodo di imposta

antecedente a quello in corso al 1° gennaio

2022, sono integralmente esclusi dalla for-

mazione del reddito del soggetto parteci-

pante residente o localizzato nel territorio

dello Stato, a condizione che sia esercitata

l’opzione di cui al comma 88.

88. L’opzione è esercitabile solo dai con-

tribuenti che detengono le partecipazioni

nell’ambito dell’attività di impresa. I contri-

buenti assoggettati all’imposta sul reddito

delle società possono optare per l’assogget-

tamento a imposta sostitutiva delle imposte

sui redditi, con aliquota del 9 per cento, de-

gli utili e delle riserve di utile di cui al

comma 87. I contribuenti assoggettati all’im-

posta sul reddito delle persone fisiche pos-

sono optare per l’assoggettamento a imposta

sostitutiva delle imposte sui redditi, con ali-

quota del 30 per cento, degli utili e delle ri-

serve di utile di cui al comma 87.

89. Le aliquote di cui al comma 88 sono

ridotte di 3 punti percentuali in relazione

agli utili percepiti dal controllante residente

o localizzato nel territorio dello Stato entro

il termine di scadenza del versamento del

saldo delle imposte sui redditi dovute per il

periodo di imposta successivo a quello in

corso al 31 dicembre 2022 e a condizione

che gli stessi siano accantonati per un pe-

riodo non inferiore a due esercizi in una

specifica riserva di patrimonio netto. In caso

di mancato rispetto delle condizioni di cui al

periodo precedente, entro i trenta giorni de-

correnti dal termine di scadenza stabilito per

il rimpatrio degli utili o dalla data di ridu-

zione dell’utile accantonato nell’apposita ri-

serva prima del decorso del biennio, deve

essere versata la differenza, maggiorata del

20 per cento e dei relativi interessi, tra l’im-

posta sostitutiva determinata ai sensi del

comma 88 e l’imposta sostitutiva determi-

nata ai sensi del presente comma.

90. L’imposta sostitutiva è determinata in

proporzione alla partecipazione detenuta

nella partecipata estera e tenendo conto del-

l’effetto demoltiplicativo della quota di pos-

sesso in presenza di partecipazioni indirette

per il tramite di società controllate ai sensi

dell’articolo 167, comma 2, del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917.

91. L’opzione di cui al comma 88, che

può essere esercitata distintamente per cia-

scuna partecipata estera e con riguardo a

tutti o a parte dei relativi utili e riserve di

utile, si perfeziona con l’esercizio dell’op-

zione stessa mediante indicazione nella di-

chiarazione dei redditi relativa al periodo di

imposta in corso al 31 dicembre 2022. Il

versamento dell’imposta sostitutiva è effet-

tuato in un’unica soluzione entro il termine

di scadenza del saldo delle imposte sui red-

diti dovute per il periodo di imposta in

corso al 31 dicembre 2022. Non è ammessa

la compensazione ai sensi dell’articolo 17

del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

L’opzione è efficace a decorrere dall’inizio

del periodo di imposta successivo a quello

in corso al 31 dicembre 2022.

92. Gli utili distribuiti si considerano

prioritariamente formati con quelli assogget-

tati alle imposte sostitutive nella misura di

cui ai commi 88 e 89.

93. Il costo fiscalmente riconosciuto della

partecipazione nell’entità estera detenuta dal

soggetto residente o localizzato nel territorio

dello Stato è incrementato, fino a concor-

renza del corrispettivo della cessione, del-

l’importo degli utili e delle riserve di utili

assoggettati all’imposta sostitutiva e dimi-

nuito dell’importo dei medesimi utili e ri-

serve di utili distribuiti.

 



—  19  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

94. L’opzione di cui al comma 88 può es-

sere esercitata anche in relazione agli utili

attribuibili alle stabili organizzazioni che ap-

plicano il regime fiscale disciplinato dall’ar-

ticolo 168-ter del testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

95. Le disposizioni di attuazione del

comma 87, anche ai fini del suo coordina-

mento con le altre norme vigenti, sono adot-

tate con decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze, entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente

legge.

96. All’articolo 23 del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, in materia di applicazione dell’impo-

sta ai non residenti, dopo il comma 1 è in-

serito il seguente:

« 1-bis. I redditi diversi realizzati me-

diante la cessione a titolo oneroso di parte-

cipazioni in società ed enti non residenti, il

cui valore, per più della metà, deriva, in

qualsiasi momento nel corso dei trecentoses-

santacinque giorni che precedono la loro

cessione, direttamente o indirettamente, da

beni immobili situati in Italia si considerano

prodotti nel territorio dello Stato. La dispo-

sizione del primo periodo non si applica con

riferimento alla cessione di titoli negoziati in

mercati regolamentati ».

97. All’articolo 5 del decreto legislativo

21 novembre 1997, n. 461, concernente

l’imposta sostitutiva sulle plusvalenze e su-

gli altri redditi diversi di cui alle lettere da

c) a c-quinquies) del comma 1 dell’articolo

81 del testo unico delle imposte sui redditi,

di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il

comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Le disposizioni del comma 5 non

si applicano ai redditi derivanti dalla ces-

sione di partecipazioni in società ed enti,

non negoziate in mercati regolamentati, il

cui valore, per più della metà, deriva, in

qualsiasi momento nel corso dei trecentoses-

santacinque giorni che precedono la loro

cessione, direttamente o indirettamente, da

beni immobili situati nel territorio dello

Stato ».

98. Al fine dell’applicazione delle dispo-

sizioni di cui ai commi 96 e 97 non si con-

siderano i beni immobili alla cui produzione

o al cui scambio è effettivamente diretta

l’attività di impresa nonché quelli utilizzati

direttamente nell’esercizio dell’impresa.

99. Le disposizioni di cui ai commi 96 e

97 non si applicano alle plusvalenze realiz-

zate dagli organismi di investimento collet-

tivo del risparmio individuati dall’articolo 1,

comma 633, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178.

100. Le società in nome collettivo, in ac-

comandita semplice, a responsabilità limi-

tata, per azioni e in accomandita per azioni

che, entro il 30 settembre 2023, assegnano o

cedono ai soci beni immobili, diversi da

quelli indicati nell’articolo 43, comma 2,

primo periodo, del testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

o beni mobili iscritti in pubblici registri non

utilizzati come beni strumentali nell’attività

propria dell’impresa possono applicare le di-

sposizioni del presente comma e dei commi

da 101 a 105 a condizione che tutti i soci

risultino iscritti nel libro dei soci, ove pre-

scritto, alla data del 30 settembre 2022 ov-

vero che siano iscritti entro trenta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, in forza di titolo di trasferimento

avente data certa anteriore al 1° ottobre

2022. Le medesime disposizioni si applicano

alle società che hanno per oggetto esclusivo

o principale la gestione dei predetti beni e

che entro il 30 settembre 2023 si trasfor-

mano in società semplici.

101. Sulla differenza tra il valore normale

dei beni assegnati, o, in caso di trasforma-
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zione, quello dei beni posseduti all’atto della

trasformazione, e il loro costo fiscalmente

riconosciuto si applica un’imposta sostitutiva

delle imposte sui redditi e dell’imposta re-

gionale sulle attività produttive nella misura

dell’8 per cento ovvero del 10,5 per cento

per le società considerate non operative in

almeno due dei tre periodi di imposta pre-

cedenti a quello in corso al momento del-

l’assegnazione, della cessione o della tra-

sformazione. Le riserve in sospensione d’im-

posta annullate per effetto dell’assegnazione

dei beni ai soci e quelle delle società che si

trasformano sono assoggettate a imposta so-

stitutiva nella misura del 13 per cento.

102. Per gli immobili, su richiesta della

società e nel rispetto delle condizioni pre-

scritte, il valore normale può essere determi-

nato in misura pari a quello risultante dal-

l’applicazione all’ammontare delle rendite

risultanti in catasto dei moltiplicatori deter-

minati con i criteri e le modalità previsti dal

primo periodo del comma 4 dell’articolo 52

del testo unico delle disposizioni concernenti

l’imposta di registro, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,

n. 131. In caso di cessione, ai fini della de-

terminazione dell’imposta sostitutiva, il cor-

rispettivo della cessione, se inferiore al va-

lore normale del bene, determinato ai sensi

dell’articolo 9 del testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

o, in alternativa, ai sensi del primo periodo

del presente comma, è computato in misura

non inferiore a uno dei due valori.

103. Il costo fiscalmente riconosciuto

delle azioni o quote possedute dai soci delle

società trasformate deve essere aumentato

della differenza assoggettata a imposta sosti-

tutiva. Nei confronti dei soci assegnatari non

si applicano le disposizioni dei commi 1 e

da 5 a 8 dell’articolo 47 del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917. Tuttavia, il valore normale dei

beni ricevuti, al netto dei debiti accollati, ri-

duce il costo fiscalmente riconosciuto delle

azioni o delle quote possedute.

104. Per le assegnazioni e le cessioni ai

soci di cui ai commi da 100 a 102, le ali-

quote dell’imposta proporzionale di registro

eventualmente applicabili sono ridotte alla

metà e le imposte ipotecarie e catastali si

applicano in misura fissa.

105. Le società che si avvalgono delle di-

sposizioni dei commi da 100 a 104 devono

versare il 60 per cento dell’imposta sostitu-

tiva entro il 30 settembre 2023 e la restante

parte entro il 30 novembre 2023, con i cri-

teri di cui al decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi e

il contenzioso si applicano le disposizioni

previste per le imposte sui redditi.

106. Le disposizioni dell’articolo 1,

comma 121, della legge 28 dicembre 2015,

n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal

patrimonio dell’impresa dei beni ivi indicati,

posseduti alla data del 31 ottobre 2022, po-

ste in essere dal 1° gennaio 2023 al 31 mag-

gio 2023. I versamenti rateali dell’imposta

sostitutiva di cui al citato comma 121 del-

l’articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono

effettuati, rispettivamente, entro il 30 no-

vembre 2023 e il 30 giugno 2024. Per i sog-

getti che si avvalgono delle disposizioni del

presente comma gli effetti dell’estromissione

decorrono dal 1° gennaio 2023.

107. All’articolo 5 della legge 28 dicem-

bre 2001, n. 448, in materia di ridetermina-

zione dei valori di acquisto di partecipazioni

non negoziate nei mercati regolamentati,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente:

« Rideterminazione dei valori di acquisto di

partecipazioni »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-

guente:

« 1-bis. Agli effetti della determinazione

delle plusvalenze e minusvalenze di cui al-

l’articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis),
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del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917, per i titoli,

le quote o i diritti negoziati nei mercati re-

golamentati o nei sistemi multilaterali di ne-

goziazione, posseduti alla data del 1° gen-

naio 2023, può essere assunto, in luogo del

costo o valore di acquisto, il valore normale

determinato ai sensi dell’articolo 9, comma

4, lettera a), del medesimo testo unico, con

riferimento al mese di dicembre 2022, a

condizione che il predetto valore sia assog-

gettato a un’imposta sostitutiva delle impo-

ste sui redditi ».

108. All’articolo 2 del decreto-legge 24

dicembre 2002, n. 282, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,

n. 27, recante riapertura di termini in mate-

ria di rivalutazione di beni di impresa e di

rideterminazione di valori di acquisto, il

comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni degli articoli 5 e 7

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si ap-

plicano anche per la rideterminazione dei

valori di acquisto delle partecipazioni nego-

ziate e non negoziate in mercati regolamen-

tati o in sistemi multilaterali di negoziazione

e dei terreni edificabili e con destinazione

agricola posseduti alla data del 1° gennaio

2023. Le imposte sostitutive possono essere

rateizzate fino a un massimo di tre rate an-

nuali di pari importo, a decorrere dal 15 no-

vembre 2023; sull’importo delle rate succes-

sive alla prima sono dovuti gli interessi

nella misura del 3 per cento annuo, da ver-

sarsi contestualmente. La redazione e il giu-

ramento della perizia devono essere effet-

tuati entro la predetta data del 15 novembre

2023 ».

109. Sui valori di acquisto delle parteci-

pazioni e dei terreni edificabili e con desti-

nazione agricola rideterminati con le moda-

lità e nei termini indicati dal comma 2 del-

l’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre

2002, n. 282, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, come da

ultimo modificato dal comma 108 del pre-

sente articolo, le aliquote delle imposte so-

stitutive di cui all’articolo 5, commi 1-bis e

2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,

come da ultimo modificato dal comma 107

del presente articolo, e l’aliquota di cui al-

l’articolo 7, comma 2, del medesimo decre-

to-legge n. 282 del 2002 sono pari al 16 per

cento.

110. All’articolo 2 del decreto-legge 30

dicembre 2009, n. 194, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,

n. 25, dopo il comma 4-bis è aggiunto il se-

guente:

« 4-ter. Le agevolazioni di cui al comma

4-bis si applicano anche agli atti di trasferi-

mento a titolo oneroso di terreni e relative

pertinenze, qualificati agricoli in base a stru-

menti urbanistici vigenti, posti in essere a

favore di persone fisiche di età inferiore a

quaranta anni che dichiarino nell’atto di tra-

sferimento di volere conseguire, entro il ter-

mine di ventiquattro mesi, l’iscrizione nel-

l’apposita gestione previdenziale e assisten-

ziale prevista per i coltivatori diretti e gli

imprenditori agricoli professionali ».

111. Il secondo comma dell’articolo 9 del

decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 601, è sostituito dal se-

guente:

« Nei territori montani di cui al primo

comma, i trasferimenti di proprietà a qual-

siasi titolo di fondi rustici a favore di colti-

vatori diretti e imprenditori agricoli profes-

sionali, iscritti nella relativa gestione previ-

denziale e assistenziale, sono soggetti alle

imposte di registro e ipotecaria nella misura

fissa e sono esenti dalle imposte catastale e

di bollo. Le agevolazioni di cui al presente

comma si applicano anche ai trasferimenti a

favore di soggetti che, pur non essendo

iscritti nella gestione previdenziale e assi-
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stenziale di cui al primo periodo, con appo-

sita dichiarazione contenuta nell’atto di ac-

quisto, si impegnano a coltivare o a con-

durre direttamente il fondo per un periodo

di cinque anni; i predetti soggetti decadono

dalle agevolazioni se, prima che siano tra-

scorsi cinque anni dalla stipula degli atti di

acquisto, alienano volontariamente i terreni

ovvero cessano di coltivarli o di condurli di-

rettamente. Le stesse agevolazioni si appli-

cano anche a favore delle cooperative agri-

cole che conducono direttamente i terreni ».

112. I redditi di capitale di cui all’articolo

44, comma 1, lettera g), del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, e i redditi diversi di cui all’ar-

ticolo 67, comma 1, lettera c-ter), del mede-

simo testo unico derivanti dalla cessione o

dal rimborso di quote o azioni di organismi

di investimento collettivo del risparmio si

considerano realizzati a condizione che, su

opzione del contribuente, sia assoggettata ad

imposta sostitutiva delle imposte sui redditi,

con l’aliquota del 14 per cento, la differenza

tra il valore delle quote o azioni alla data

del 31 dicembre 2022 e il costo o valore di

acquisto o di sottoscrizione.

113. L’opzione di cui al comma 112 è

resa entro il 30 giugno 2023 mediante appo-

sita comunicazione all’intermediario presso

il quale è intrattenuto un rapporto di custo-

dia, amministrazione, gestione di portafogli

o altro stabile rapporto. L’imposta sostitutiva

è versata entro il 16 settembre 2023 dai sog-

getti di cui ai commi 1 e 6-bis dell’articolo

26-quinquies del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ai

commi 1, 2, 2-ter, 5 e 7 dell’articolo 10-ter
della legge 23 marzo 1983, n. 77, ai commi

1, 2-bis e 2-quater dell’articolo 7 del decre-

to-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 no-

vembre 2001, n. 410, nonché ai commi 2 e

4 dell’articolo 13 del decreto legislativo 4

marzo 2014, n. 44, i quali ne ricevono prov-

vista dal contribuente. In assenza di un rap-

porto di custodia, amministrazione o ge-

stione di portafogli o di altro stabile rap-

porto, l’opzione è esercitata nella dichiara-

zione dei redditi relativa all’anno 2022 dal

contribuente, che provvede al versamento

dell’imposta sostitutiva entro il termine per

il versamento a saldo delle imposte sui red-

diti dovute in base alla dichiarazione dei

redditi. L’opzione si estende a tutte le quote

o azioni appartenenti ad una medesima ca-

tegoria omogenea, possedute alla data del 31

dicembre 2022 nonché alla data di esercizio

dell’opzione. L’opzione di cui al comma 112

non può essere esercitata in relazione alle

quote o azioni di organismi di investimento

collettivo del risparmio detenute in rapporti

di gestione di portafogli per i quali sia stata

esercitata l’opzione di cui all’articolo 7 del

decreto legislativo 21 novembre 1997,

n. 461.

114. Per i contratti di assicurazione sulla

vita di cui ai rami I e V del comma 1 del-

l’articolo 2 del codice delle assicurazioni

private, di cui al decreto legislativo 7 set-

tembre 2005, n. 209, i redditi di cui all’arti-

colo 44, comma 1, lettera g-quater), del te-

sto unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, costituiti dalla diffe-

renza tra il valore della riserva matematica

alla data del 31 dicembre 2022 e i premi

versati, si considerano corrisposti, a condi-

zione che, su richiesta del contraente, tale

differenza sia assoggettata dall’impresa di

assicurazione a un’imposta sostitutiva delle

imposte sui redditi nella misura del 14 per

cento. L’imposta sostitutiva è versata dal-

l’impresa di assicurazione entro il 16 set-

tembre 2023. La provvista dell’imposta so-

stitutiva è fornita dal contraente. L’imposta

sostitutiva non è compensabile con il credito

d’imposta di cui all’articolo 1, comma 2, del

decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22

novembre 2002, n. 265. I contratti per i
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quali è esercitata l’opzione di cui al primo

periodo del presente comma non possono

essere riscattati prima del 1° gennaio 2025.

Sono esclusi dall’applicazione delle disposi-

zioni del presente comma i contratti di assi-

curazione la cui scadenza è prevista entro il

31 dicembre 2024.

115. Al fine di contenere gli effetti del-

l’aumento dei prezzi e delle tariffe del set-

tore energetico per le imprese e i consuma-

tori, è istituito per l’anno 2023 un contributo

di solidarietà temporaneo, determinato ai

sensi del comma 116, a carico dei soggetti

che esercitano nel territorio dello Stato, per

la successiva vendita dei beni, l’attività di

produzione di energia elettrica, dei soggetti

che esercitano l’attività di produzione di gas

metano o di estrazione di gas naturale, dei

soggetti rivenditori di energia elettrica, di

gas metano e di gas naturale e dei soggetti

che esercitano l’attività di produzione, distri-

buzione e commercio di prodotti petroliferi.

Il contributo è dovuto, altresì, dai soggetti

che, per la successiva rivendita, importano a

titolo definitivo energia elettrica, gas natu-

rale o gas metano o prodotti petroliferi o

che introducono nel territorio dello Stato

detti beni provenienti da altri Stati dell’U-

nione europea. Il contributo non è dovuto

dai soggetti che svolgono l’attività di orga-

nizzazione e gestione di piattaforme per lo

scambio dell’energia elettrica, del gas, dei

certificati ambientali e dei carburanti, non-

ché dalle piccole imprese e dalle microim-

prese che esercitano l’attività di commercio

al dettaglio di carburante per autotrazione

identificata dal codice ATECO 47.30.00. Il

contributo è dovuto se almeno il 75 per

cento dei ricavi del periodo d’imposta ante-

cedente a quello in corso al 1° gennaio 2023

deriva dalle attività indicate nei periodi pre-

cedenti.

116. Il contributo di solidarietà è determi-

nato applicando un’aliquota pari al 50 per

cento sull’ammontare della quota del reddito

complessivo determinato ai fini dell’imposta

sul reddito delle società relativo al periodo

di imposta antecedente a quello in corso al

1° gennaio 2023, che eccede per almeno il

10 per cento la media dei redditi comples-

sivi determinati ai sensi dell’imposta sul

reddito delle società conseguiti nei quattro

periodi di imposta antecedenti a quello in

corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la

media dei redditi complessivi sia negativa si

assume un valore pari a zero. L’ammontare

del contributo straordinario, in ogni caso,

non può essere superiore a una quota pari al

25 per cento del valore del patrimonio netto

alla data di chiusura dell’esercizio antece-

dente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

117. Il contributo di solidarietà dovuto,

determinato ai sensi del comma 116, è ver-

sato entro il sesto mese successivo a quello

di chiusura dell’esercizio antecedente a

quello in corso al 1° gennaio 2023. I sog-

getti che in base a disposizioni di legge ap-

provano il bilancio oltre il termine di quattro

mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano

il versamento entro il mese successivo a

quello di approvazione del bilancio. I sog-

getti con esercizio non coincidente con

l’anno solare possono effettuare il versa-

mento del contributo entro il 30 giugno

2023.

118. Il contributo di solidarietà non è de-

ducibile ai fini delle imposte sui redditi e

dell’imposta regionale sulle attività produt-

tive.

119. Ai fini dell’accertamento, delle san-

zioni e della riscossione del contributo di

solidarietà, nonché del contenzioso, si appli-

cano le disposizioni in materia di imposte

sui redditi.

120. All’articolo 37 del decreto-legge 21

marzo 2022, n. 21, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il secondo pe-

riodo è inserito il seguente: « Il contributo è

dovuto se almeno il 75 per cento del volume
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d’affari dell’anno 2021 deriva dalle attività

indicate nei periodi precedenti »;

b) al comma 2, secondo periodo, le pa-

role: « 31 marzo 2021 » sono sostituite dalle

seguenti: « 30 aprile 2021 »;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i se-

guenti:

« 3-bis. Non concorrono alla determina-

zione dei totali delle operazioni attive e pas-

sive, di cui al comma 3, le operazioni di

cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni

o altri titoli non rappresentativi di merci e

quote sociali che intercorrono tra i soggetti

di cui al comma 1.

3-ter. Non concorrono alla determinazione

dei totali delle operazioni attive, di cui al

comma 3, le operazioni attive non soggette a

IVA per carenza del presupposto territoriale,

ai sensi degli articoli da 7 a 7-septies del

decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, se e nella misura in

cui gli acquisti ad esse afferenti siano terri-

torialmente non rilevanti ai fini dell’IVA ».

121. Se per effetto delle modificazioni ap-

portate all’articolo 37 del citato decreto-

legge n. 21 del 2022 dal comma 120 del

presente articolo:

a) l’ammontare del contributo risulta

maggiore di quello complessivamente do-

vuto entro il 30 novembre 2022, il versa-

mento dell’importo residuo è effettuato entro

il 31 marzo 2023 con le modalità di cui al-

l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241;

b) l’ammontare del contributo risulta

minore di quello complessivamente dovuto

entro il 30 novembre 2022, il maggiore im-

porto versato può essere utilizzato in com-

pensazione ai sensi dell’articolo 17 del pre-

detto decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241, a decorrere dal 31 marzo 2023.

122. Al testo unico delle disposizioni le-

gislative concernenti le imposte sulla produ-

zione e sui consumi e relative sanzioni pe-

nali e amministrative, di cui al decreto legi-

slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) il comma 3 è sostituito dal se-

guente:

« 3. Per le sigarette, l’ammontare dell’ac-

cisa è costituito dalla somma dei seguenti

elementi:

a) un importo specifico fisso per unità

di prodotto, determinato, per l’anno 2023, in

28 euro per 1.000 sigarette, per l’anno 2024

in 28,20 euro per 1.000 sigarette e, a decor-

rere dall’anno 2025, in 28,70 euro per 1.000

sigarette;

b) un importo risultante dall’applica-

zione dell’aliquota di base, di cui alla voce

“Tabacchi lavorati”, lettera c), dell’allegato

I, al prezzo di vendita al pubblico »;

2) il comma 4 è abrogato;

3) al comma 5, lettera c), le parole:

« euro 130 » sono sostituite dalle seguenti:

« euro 140 »;

4) il comma 6 è sostituito dal se-

guente:

« 6. Per i tabacchi lavorati di cui all’arti-

colo 39-bis, comma 1, lettera b) (sigarette),

l’onere fiscale minimo, di cui all’articolo 7,

paragrafo 4, della direttiva 2011/64/UE del

Consiglio, del 21 giugno 2011, è pari, per

l’anno 2023, al 98,10 per cento della somma

dell’accisa globale costituita dalle due com-

ponenti di cui alle lettere a) e b) del comma

3 del presente articolo e dell’imposta sul va-

lore aggiunto calcolate con riferimento al

“PMP-sigarette”; la medesima percentuale è

determinata al 98,50 per cento per l’anno

2024 e al 98,60 per cento a decorrere dal-

l’anno 2025 »;

5) dopo il comma 10 è aggiunto il

seguente:

« 10-bis. Con decreto del Ministro dell’e-

conomia e delle finanze, da emanare entro il
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31 maggio di ciascun anno a decorrere dal-

l’anno 2023, è determinata l’incidenza per-

centuale dell’importo di cui al comma 3, let-

tera a), sull’importo dell’onere fiscale totale

calcolato con riferimento al “PMP-sigarette”

rilevato in relazione all’anno precedente;

qualora la predetta incidenza percentuale

non risulti compresa nell’intervallo di cui al-

l’articolo 8, paragrafo 4, della direttiva

2011/64/UE del Consiglio, del 21 giugno

2011, con il medesimo decreto è conseguen-

temente rideterminata, entro il 1° gennaio

del secondo anno successivo, la predetta

componente specifica in modo da garantire

che dalla medesima rideterminazione non

derivino minori entrate erariali, rispetto al-

l’anno solare precedente, relativamente al-

l’applicazione dell’accisa sulle sigarette »;

b) all’articolo 39-terdecies, comma 3, le

parole: « e al quaranta per cento dal 1° gen-

naio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:

« , al 36,5 per cento dal 1° gennaio 2023, al

38 per cento dal 1° gennaio 2024, al 39,5

per cento dal 1° gennaio 2025 e al 41 per

cento dal 1° gennaio 2026 »;

c) all’articolo 62-quater, comma 1-bis,

le parole: « al venticinque per cento e al

venti per cento dal 1° gennaio 2023 » sono

sostituite dalle seguenti: « al quindici per

cento e al dieci per cento dal 1° gennaio

2023 »;

d) all’articolo 62-quater.1:

1) al comma 2:

1.1) alla lettera c), le parole: « da

uno Stato dell’Unione europea » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « da un altro Stato del-

l’Unione europea »;

1.2) dopo la lettera c) è aggiunta

la seguente:

« c-bis) il soggetto avente sede nel ter-

ritorio nazionale, autorizzato ai sensi del

comma 4-bis ad effettuare l’immissione in

consumo dei prodotti di cui al comma 1

provenienti da uno Stato dell’Unione euro-

pea »;

2) al comma 3, al primo periodo,

dopo le parole: « dall’Agenzia delle dogane

e dei monopoli » sono aggiunte le seguenti:

« all’istituzione e alla gestione di un depo-

sito in cui sono realizzati i prodotti di cui al

comma 1 » e, al secondo periodo, dopo le

parole: « Ministro delle finanze 22 febbraio

1999, n. 67, » sono inserite le seguenti:

« l’ubicazione del deposito in cui si intende

fabbricare i prodotti di cui al comma 1, »;

3) al comma 4, le parole: « da uno

Stato dell’Unione europea » sono sostituite

dalle seguenti: « da un altro Stato dell’U-

nione europea »;

4) dopo il comma 4 sono inseriti i

seguenti:

« 4-bis. Il soggetto di cui al comma 2, let-

tera c-bis), è preventivamente autorizzato

dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli

all’istituzione e alla gestione di un deposito

in cui sono introdotti i prodotti di cui al

comma 1. A tale fine il medesimo soggetto

presenta alla predetta Agenzia un’istanza, in

forma telematica, in cui sono indicati, oltre

ai dati previsti dalla determinazione di cui al

comma 16, le generalità del rappresentante

legale, il possesso dei requisiti stabiliti, per

la gestione dei depositi fiscali di tabacchi la-

vorati, dall’articolo 3 del regolamento di cui

al decreto del Ministro delle finanze 22 feb-

braio 1999, n. 67, l’ubicazione del deposito

in cui si intende ricevere i prodotti di cui al

comma 1, la denominazione e il contenuto

dei prodotti di cui al comma 1 provenienti

da Stati dell’Unione europea che saranno

immessi in consumo nel territorio nazionale,

la quantità di prodotto presente in ciascuna

confezione destinata alla vendita al pubblico

nonché gli altri elementi informativi previsti

dall’articolo 6 del codice di cui al decreto

legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

4-ter. L’Agenzia delle dogane e dei mono-

poli, effettuati i controlli di competenza e
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verificata l’idoneità della cauzione prestata

ai sensi del comma 5, rilascia ai soggetti di

cui ai commi 3, 4 e 4-bis, entro sessanta

giorni dalla data di ricevimento dell’istanza,

l’autorizzazione richiesta ai sensi dei mede-

simi commi 3, 4 e 4-bis, attribuendo altresì

un codice d’imposta »;

5) al comma 5, dopo le parole: « Per

il fabbricante » sono inserite le seguenti: « e

per il soggetto di cui al comma 2, lettera

c-bis) »;

6) al comma 6, le parole: « ai commi

3 e 4 », ovunque ricorrono, sono sostituite

dalle seguenti: « ai commi 3, 4 e 4-bis »;

7) al comma 9, il terzo periodo è so-

stituito dal seguente: « Allo stesso adempi-

mento sono tenuti il rappresentante di cui al

comma 2, lettera c), e il soggetto di cui al

comma 2, lettera c-bis), per i prodotti di cui

al comma 1, provenienti da altri Stati del-

l’Unione europea, che il soggetto cedente di

cui al comma 2 e il soggetto di cui al me-

desimo comma 2, lettera c-bis), intendono

immettere in consumo nel territorio nazio-

nale »;

8) dopo il comma 9 sono inseriti i

seguenti:

« 9-bis. Il soggetto di cui al comma 2, let-

tera c-bis), può solo ricevere i prodotti di

cui al comma 1 provenienti da Stati dell’U-

nione europea, dei quali effettua l’immis-

sione in consumo nel territorio nazionale at-

traverso la cessione dei medesimi prodotti

alle rivendite di cui al comma 12 e agli

esercizi di vicinato, farmacie e parafarmacie

di cui al comma 13 ai fini della successiva

vendita ai consumatori finali. Anche per i

prodotti di cui al comma 1 ottenuti nel ter-

ritorio nazionale, l’immissione in consumo

si verifica all’atto della cessione degli stessi

prodotti alle rivendite di cui al comma 12 e

agli esercizi di vicinato, farmacie e parafar-

macie di cui al comma 13, mentre per i pro-

dotti di cui al comma 1 importati da Stati

non appartenenti all’Unione europea la pre-

detta immissione si verifica all’atto dell’im-

portazione degli stessi.

9-ter. Per la circolazione dei prodotti di

cui al comma 1, nella fase antecedente alla

loro immissione in consumo, tra i soggetti

di cui al comma 2, lettere a) e c-bis), il mit-

tente è tenuto a fornire garanzia del paga-

mento dell’imposta di consumo gravante sui

prodotti spediti in misura pari al 100 per

cento di tale imposta »;

9) al comma 10 è aggiunto, in fine,

il seguente periodo: « Con determinazione

del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei

monopoli sono stabilite le modalità per l’ap-

provvigionamento dei predetti contrassegni

di legittimazione »;

10) al comma 13, lettera a), sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: « , anche

unitamente ai prodotti di cui all’articolo 62-

quater »;

11) il comma 16 è sostituito dal se-

guente:

« 16. Con determinazione del direttore

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli

sono stabiliti il contenuto e le modalità di

presentazione dell’istanza ai fini dell’autoriz-

zazione di cui ai commi 3, 4 e 4-bis, le mo-

dalità di presentazione e i contenuti della ri-

chiesta di inserimento dei prodotti di cui al

comma 1 nella tabella di commercializza-

zione di cui al comma 9, nonché le modalità

di tenuta dei registri e documenti contabili

in conformità a quelle vigenti per i tabacchi

lavorati, per quanto applicabili. Con il me-

desimo provvedimento sono emanate le ulte-

riori prescrizioni necessarie per l’attuazione

delle disposizioni del comma 5 e sono sta-

bilite la documentazione di accompagna-

mento e le modalità con le quali i prodotti

di cui al comma 1 sono movimentati, nella

fase antecedente alla loro immissione in
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consumo, tra i soggetti di cui al comma 2,

lettere a) e c-bis) »;

e) all’allegato I, voce: « Tabacchi lavo-

rati »:

1) la lettera c) è sostituita dalla se-

guente:

« c) sigarette 49,50 per cento »;

2) la lettera d) è sostituita dalla se-

guente:

« d) tabacco trinciato a taglio fino da

usarsi per arrotolare le sigarette 60 per

cento ».

123. Per il perseguimento della garanzia

del gettito erariale, di un’effettiva e adeguata

riorganizzazione del settore delle reti di rac-

colta dei giochi pubblici, che assicuri altresì

la tutela della salute pubblica, nonché dell’e-

sigenza di evoluzione delle pertinenti con-

cessioni alle innovazioni tecnologiche

quanto agli strumenti e agli ambiti di rac-

colta, con particolare riferimento alle nuove

forme di intrattenimento e sport, anche vir-

tuali, sono prorogate a titolo oneroso fino al

31 dicembre 2024 le concessioni per la rac-

colta a distanza dei giochi pubblici, asse-

gnate ai sensi dell’articolo 24, comma 13,

lettera a), della legge 7 luglio 2009, n. 88, e

dell’articolo 1, comma 935, della legge 28

dicembre 2015, n. 208, in scadenza il 31 di-

cembre 2022. Gli importi che conseguente-

mente i concessionari corrispondono sono

calcolati alle medesime condizioni previste

dalle convenzioni accessive alle predette

concessioni e dalla normativa vigente; il cor-

rispettivo una tantum, calcolato in propor-

zione alla durata della proroga, è maggiorato

del 15 per cento rispetto alla previsione

delle norme in vigore ed è versato, per

quanto dovuto nell’anno 2023, in due rate di

pari importo entro il 15 luglio e il 1° otto-

bre di tale anno e, per quanto dovuto nel-

l’anno 2024, in due rate di pari importo en-

tro il 15 gennaio e il 1° giugno di tale anno.

124. Per le stesse finalità di cui al comma

123, sono prorogate a titolo oneroso fino al

31 dicembre 2024:

a) le concessioni per la raccolta del

gioco del Bingo in scadenza il 31 marzo

2023. Gli importi che conseguentemente i

concessionari corrispondono sono calcolati

alle medesime condizioni e sono versati da

ciascun concessionario con le medesime mo-

dalità previste dalle convenzioni accessive

alle predette concessioni e dalla normativa

vigente; il corrispettivo una tantum, calco-

lato in proporzione alla durata della proroga,

è maggiorato del 15 per cento rispetto alla

previsione delle norme in vigore ed è ver-

sato, per quanto dovuto nell’anno 2023, in

due rate di pari importo entro il 15 luglio e

il 1° ottobre di tale anno e, per quanto do-

vuto nell’anno 2024, in due rate di pari im-

porto entro il 15 gennaio e il 1° giugno di

tale anno;

b) le concessioni di realizzazione e

conduzione delle reti di gestione telematica

del gioco mediante apparecchi da diverti-

mento e intrattenimento di cui all’articolo

110, comma 6, del testo unico delle leggi di

pubblica sicurezza, di cui al regio decreto

18 giugno 1931, n. 773, in scadenza il 29

giugno 2023. Gli importi che conseguente-

mente i concessionari corrispondono per la

proroga sono determinati calcolando il cor-

rispettivo unitario pagato per i nulla osta di

esercizio degli apparecchi da intrattenimento

di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
e l’importo dei diritti novennali degli appa-

recchi di cui all’articolo 110, comma 6, let-

tera b), del medesimo testo unico, maggio-

rato del 15 per cento e proporzionato alla

durata della proroga, posseduti da ciascun

concessionario al 31 ottobre 2022. Il corri-

spettivo unitario pagato per i nulla osta di

esercizio degli apparecchi da intrattenimento

di cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
del citato testo unico è integralmente versato

nel 2023 da ciascun concessionario in due

rate di pari importo entro il 15 luglio e il 1°
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ottobre di tale anno. L’importo dei diritti no-

vennali degli apparecchi di cui all’articolo

110, comma 6, lettera b), del medesimo te-

sto unico, maggiorato del 15 cento, è ver-

sato da ciascun concessionario, per quanto

dovuto nell’anno 2023, in due rate di pari

importo entro il 15 luglio e il 1° ottobre di

tale anno e, per quanto dovuto nell’anno

2024, in due rate di pari importo entro il 15

gennaio e il 1° giugno di tale anno;

c) le concessioni per la raccolta delle

scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e

non sportivi, compresi gli eventi virtuali, in

scadenza il 30 giugno 2024. Gli importi che

conseguentemente i concessionari corrispon-

dono sono calcolati alle medesime condi-

zioni previste dalle convenzioni accessive

alle predette concessioni e dalla normativa

vigente e sono versati da ciascun concessio-

nario, maggiorati del 15 per cento, entro il

15 luglio 2024.

125. Con determinazione del direttore del-

l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono

stabiliti gli obblighi, per i concessionari, di

presentazione di adeguate garanzie economi-

che, proporzionate alla nuova definizione dei

termini temporali delle proroghe disposte dai

commi 123 e 124.

126. Al testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, in materia

di redditi diversi, dopo la lettera c-quin-
quies) è inserita la seguente:

« c-sexies) le plusvalenze e gli altri pro-

venti realizzati mediante rimborso o ces-

sione a titolo oneroso, permuta o detenzione

di cripto-attività, comunque denominate, non

inferiori complessivamente a 2.000 euro nel

periodo d’imposta. Ai fini della presente let-

tera, per “cripto-attività” si intende una rap-

presentazione digitale di valore o di diritti

che possono essere trasferiti e memorizzati

elettronicamente, utilizzando la tecnologia di

registro distribuito o una tecnologia analoga.

Non costituisce una fattispecie fiscalmente

rilevante la permuta tra cripto-attività aventi

eguali caratteristiche e funzioni »;

b) all’articolo 68, in materia di plusva-

lenze, dopo il comma 9 è aggiunto il se-

guente:

« 9-bis. Le plusvalenze di cui alla lettera

c-sexies) del comma 1 dell’articolo 67 sono

costituite dalla differenza tra il corrispettivo

percepito ovvero il valore normale delle

cripto-attività permutate e il costo o il valore

di acquisto. Le plusvalenze di cui al primo

periodo sono sommate algebricamente alle

relative minusvalenze; se le minusvalenze

sono superiori alle plusvalenze, per un im-

porto superiore a 2.000 euro, l’eccedenza è

riportata in deduzione integralmente dal-

l’ammontare delle plusvalenze dei periodi

successivi, ma non oltre il quarto, a condi-

zione che sia indicata nella dichiarazione dei

redditi relativa al periodo di imposta nel

quale le minusvalenze sono state realizzate.

Nel caso di acquisto per successione, si as-

sume come costo il valore definito o, in

mancanza, quello dichiarato agli effetti del-

l’imposta di successione. Nel caso di acqui-

sto per donazione si assume come costo il

costo del donante. Il costo o valore di ac-

quisto è documentato con elementi certi e

precisi a cura del contribuente; in mancanza

il costo è pari a zero. I proventi derivanti

dalla detenzione di cripto-attività percepiti

nel periodo di imposta sono assoggettati a

tassazione senza alcuna deduzione ».

127. Le plusvalenze relative a operazioni

aventi a oggetto cripto-attività, comunque

denominate, eseguite prima della data di en-

trata in vigore della presente legge si consi-

derano realizzate ai sensi dell’articolo 67 del

testo unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, e le relative mi-

nusvalenze realizzate prima della medesima
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data possono essere portate in deduzione ai

sensi dell’articolo 68, comma 5, del mede-

simo testo unico. Ai fini della determina-

zione della plusvalenza si applica l’articolo

68, comma 6, del predetto testo unico.

128. Al decreto legislativo 21 novembre

1997, n. 461, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) all’articolo 5, concernente l’imposta

sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri red-

diti diversi di cui alle lettere da c) a c-quin-
quies) del comma 1 dell’articolo 81 del te-

sto unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917:

1) alla rubrica, la parola: « c-quin-
quies) » è sostituita dalla seguente: « c-se-
xies) »;

2) al comma 2, primo periodo, la pa-

rola: « c-quinquies) » è sostituita dalla se-

guente: « c-sexies) »;

b) all’articolo 6, in materia di opzione

per l’applicazione dell’imposta sostitutiva su

ciascuna plusvalenza o altro reddito diverso

realizzato:

1) al comma 1, secondo periodo,

dopo le parole: « o i rapporti e le cessioni di

cui alla lettera c-quinquies) dello stesso

comma 1, » sono inserite le seguenti: « non-

ché per i rimborsi, le cessioni, le permute o

la detenzione di cripto-attività di cui alla let-

tera c-sexies) del medesimo comma 1, »;

2) dopo il comma 1 è inserito il se-

guente:

« 1-bis. Per le plusvalenze e gli altri pro-

venti di cui alla lettera c-sexies) del comma

1 dell’articolo 67 del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,

n. 917, l’opzione di cui al comma 1 del pre-

sente articolo può essere resa agli operatori

non finanziari di cui alle lettere i) e i-bis)

del comma 5 dell’articolo 3 del decreto le-

gislativo 21 novembre 2007, n. 231 »;

3) al comma 3 è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: « Per le cripto-attività di

cui all’articolo 67, comma 1, lettera c-se-
xies), del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la di-

chiarazione sostitutiva di cui al secondo pe-

riodo del presente comma non è ammessa »;

4) il comma 4 è sostituito dal se-

guente:

« 4. Per l’applicazione dell’imposta su

ciascuna plusvalenza, differenziale positivo o

provento realizzato, escluse quelle realizzate

mediante la cessione a termine di valute

estere, i soggetti di cui al comma 1, nel

caso di pluralità di titoli, quote, certificati,

rapporti o cripto-attività appartenenti a cate-

gorie omogenee, assumono come costo o va-

lore di acquisto il costo o valore medio pon-

derato relativo a ciascuna categoria dei pre-

detti titoli, quote, certificati, rapporti o crip-

to-attività »;

5) il comma 6 è sostituito dal se-

guente:

« 6. Agli effetti del presente articolo si

considera cessione a titolo oneroso anche il

trasferimento dei titoli, quote, certificati,

rapporti o cripto-attività di cui al comma 1 a

rapporti di custodia o amministrazione di cui

al medesimo comma, intestati a soggetti di-

versi dagli intestatari del rapporto di prove-

nienza, nonché a un rapporto di gestione di

cui all’articolo 7, salvo che il trasferimento

non sia avvenuto per successione o dona-

zione. In tal caso la plusvalenza, il provento,

la minusvalenza o perdita realizzate me-

diante il trasferimento sono determinate con

riferimento al valore, calcolato secondo i

criteri previsti dal comma 5 dell’articolo 7,

alla data del trasferimento, dei titoli, quote,

certificati, rapporti o cripto-attività trasferiti

e i soggetti di cui al comma 1, tenuti al ver-
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samento dell’imposta, possono sospendere

l’esecuzione delle operazioni fino a che non

ottengano dal contribuente provvista per il

versamento dell’imposta dovuta. Nelle ipo-

tesi di cui al presente comma i soggetti di

cui al comma 1 del presente articolo rila-

sciano al contribuente apposita certificazione

dalla quale risulti il valore dei titoli, quote,

certificati, rapporti o cripto-attività trasfe-

riti »;

6) al comma 7, le parole: « o rap-

porti » sono sostituite dalle seguenti « , rap-

porti o cripto-attività »;

7) al comma 9, primo e terzo pe-

riodo, le parole: « I soggetti di cui al

comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « I

soggetti di cui ai commi 1 e 1-bis »;

8) al comma 10, le parole: « I sog-

getti di cui al comma 1 » sono sostituite

dalle seguenti: « I soggetti di cui ai commi

1 e 1-bis »;

c) all’articolo 7:

1) al comma 1, la parola: « c-quin-
quies) » è sostituita dalla seguente: « c-se-
xies) »;

2) il comma 5 è sostituito dal se-

guente:

« 5. La valutazione del patrimonio gestito

all’inizio e alla fine di ciascun periodo d’im-

posta è effettuata secondo i criteri stabiliti

dai regolamenti emanati dalla Commissione

nazionale per le società e la borsa in attua-

zione del testo unico delle disposizioni in

materia di intermediazione finanziaria, di cui

al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58. Tuttavia, nel caso dei titoli, quote,

partecipazioni, certificati, rapporti non nego-

ziati in mercati regolamentati o delle cripto-

attività, il cui valore complessivo medio an-

nuo sia superiore al 10 per cento dell’attivo

medio gestito, essi sono valutati secondo il

loro valore normale, ferma restando la fa-

coltà del contribuente di revocare l’opzione

limitatamente ai predetti titoli, quote, parte-

cipazioni, certificati, rapporti o cripto-atti-

vità. Con uno o più decreti del Ministro del-

l’economia e delle finanze, sentita la Com-

missione nazionale per le società e la borsa,

sono stabiliti le modalità e i criteri di attua-

zione del presente comma »;

3) il comma 7 è sostituito dal se-

guente:

« 7. Il conferimento di titoli, quote, certi-

ficati, rapporti o cripto-attività in una ge-

stione per la quale sia stata esercitata l’op-

zione di cui al comma 2 si considera ces-

sione a titolo oneroso e il soggetto gestore

applica le disposizioni dei commi 5, 6 e 9

dell’articolo 6. Tuttavia, nel caso di conferi-

mento di strumenti finanziari o cripto-attività

che formavano già oggetto di un contratto di

gestione per il quale era stata esercitata

l’opzione di cui al comma 2 del presente ar-

ticolo, si assume quale valore di conferi-

mento il valore assegnato ai medesimi ai

fini della determinazione del patrimonio alla

conclusione del precedente contratto di ge-

stione; nel caso di conferimento di strumenti

finanziari o cripto-attività per i quali sia

stata esercitata l’opzione di cui all’articolo

6, si assume quale costo il valore, determi-

nato agli effetti dell’applicazione del comma

6 del citato articolo »;

4) al comma 8, le parole: « e rap-

porti » sono sostituite dalle parole « , rap-

porti e cripto-attività »;

5) il comma 9 è sostituito dal se-

guente:

« 9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, ai

fini del calcolo della plusvalenza, reddito,

minusvalenza o perdita relativi ai titoli,

quote, certificati, valute, rapporti e cripto-

attività prelevati o trasferiti o con riferi-

mento ai quali sia stata revocata l’opzione,

si assume il valore dei titoli, quote, certifi-

cati, valute, rapporti e cripto-attività che ha

concorso a determinare il risultato della ge-

 


